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La seduta r. aperta a ore :.i. 
Non è presente alcun ~liuistro, e !'ili tardi intervun 

gono i Ministri di Finanze, di Grazia e G:ustizia e dei 
Lavori Pubblici. 
li Senatore Seqretario Ginori-Liscl cL't lettura dcl 

processo verbale dell'ultima tornala, d qu;tlp /, ap1•ro 
valo. 
Il Senatore SP11relario Manzoni T t!i1 I-uura del 

seguente sunto di petizioni: 
N. -i3 lfi. Carmine Mira~lia fii Nape li, fa istanza per 

chè dal Senato \eOl(a s.ill-cif ament« disrusso il pro 
geuo di le~~e per il condono del biennio agli itupie 
gati civili. 

l'ì. 1-:.l I~. Domenico Scol;1 ri cl i \'1!n1·zi 1, ,;i ri vol~e a I 
Senato onde ottenere l'aulorizzaziorw di ud lin·nir., a 
trattativ~ coi creditori sequeslralarii d1·1la sua pen 
sione. 

(Petizione m:i nca n le tfo ll'au ten licità della li rma j. 
Fanno orqaµ~io al Senato : 
Il signor Professore Ga1!tano Hioln, cl'un ~uu scrillu 

per titolo: .'\'oli;ie dei restauuitori delle pitt11r1• a mo· 
saiw della R. Cappdlu /'a latina. 

Il si~nor (;aetano Si:ap!Jini. Giudici• pr··~so il trilJu. 
nale di Bni.:amo, <li ùue sue Appen<li-:i ai suoi opu 
scoli s•tlf'f:.'ll'rci/o e sulla Pubblica l.<11·11<ione. 
Il lleputalo L11i~i l'ianriani, d'un suo snit111 rela 

tivo ai Provvedimenti /i11an-:oiari propo~ti dal .lli11i.Ytro i 
delle Fina11::,c. 

Il Senatore Minisr,a/chi .[!'izzo, a 111u11c 1leila Dire 
zione drl R. Coilc;;io Asiatico 1\i Napoli, dtdla Storia 
della Fonda::.ione della (;ongre,qazùmc e del Collegio 
dei Cinesi. 

L:t Presi•l•:nza clclla Socict~ 1i'incoraggiamenlo della 
provin~ia di l'aJova, di vari rnlumi dt·lle sue tloue 
puhblicazioni, del Giornali• Il /lacl'l>!Jlilnr,• degli Atli 
per la distrihu:r.ione dei premi, e dello Statuto della 
Società JMdesùna. 

La t:ommissio111• lmpniale Fra11cr.se dell'Esposizione 
IJnirnrs.tle d1•l tW,j, del Rapporto dei G111ruti .mll'E 
.Ypo.Yhitme 111ede~ima. 

Il si~11r·r Gio. JJ;,tt. Bardi, 11'<1lcun~ 1·opill d'una sua 
Proposta /inan:iaria 11er il 11ai·1·yf1io del b1/a11cio dello 
Stato ed il ritiro della ,·aria m1·11eta. 
l si~nllri S~natori !li Gioranni, l\onealli Francesco 

e. San Cataldo domandano un ron;:etlo tli un mese. 
li si~nor !'enatoré Amari Prof. <li quindici giorni. 
li si~nor s.,natore lmpniali di <li~ri ~iorni, che vi .. ne 
loro 1i:rl Senato accordato. 
Presidente. E>,1•11110 pres1:nte nella Sa la del Se 

rwto il Senatore C:1b1•lla, pre~o i Senatori Serra Do 
menil'O e Balbi Sr·rrare~a. a volerlo inlro<lurre nel 
l'Aula per la prestazione del ;:iunune.nto. 

(lntrodoito ndl'.\ula il Srnarorf. Cab~lla Jlrl'Sta giu 
ramt nlo nell.1 i:onsueta l(Jrmtila.1 

Jlo alto :rl Cornmil1Hlatorc Cabella ilei prestalo giu 
ramt:nto, lo proclamo Sr.natore. dd lle311u "d entrato 
nel pieno P-sercizio delle sue funiioui. 

SEGt:no Dt:LLA 111•.:1•.,~1oxE 111:1. PHO«t:TTo 11t i.EGGE 

SULLA bAZIOXE IJELl.E llll'O:iTE Dlllt:Tn;. 

L'ordine del i:iorno l'Orla la i:onlinuazione cldla di 
scussiorw sul progetto di le,;ge pn la e>azion<! delle 
imposte direi te. 
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Ministro delle Finanze. Domando la parola sul 
l'ordine del giorno. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Ilo chiesto la parola 

per domandare al Senato se fosse possihilc discu 
tere oggi il progetto di legge per In proroga dell'eser 
cizio provvisorio, perchè essendo stato deliberato nel 
l'altro umo dcl Parlamento di svolgere nella tornata 
di domani parecchi prog-ui di leg~c che sono stati pre· 
s~ntati per iniziativa parlamentare intorno a provve 
dimenti [inanziar-i , progetti ehc si deliberò doversi 
svolgere entro il mese, pregherei questo illustre Con 
sesso, se fosse possibile, a modificare il suo ordine 
del giorno, e ad O!(i?ctto rhe io potessi domani trovarmi 
all'altro ramo del Parlamento a mettere in discussione 
0~~i stesso il progetto di Jc;:~e per la proroga dell'eser 
c1z10 provvisorio. 
Presidente. Di buon grado aderirci al desiderio 

e~prP.sso dal signor lllinistro delle Finanze, ma credo 
sta difficile potersi oggi stesso averne la llelazione, in 
quanloehè solamente pochi istanti or sono fu nominato 
l'Ufficio Centrale. 

Domani non ne abbiamo che 28, e quando non si 
potesse tener seduta di giorno, si potrebbe discutere 
questo progetto di legge in una tornata di sera. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Mi pare che sianvi pre 

cedenti nel Senato p1·r affari ili questo genere : s'è 
riunito l'Ufficio Centrale, seduta stanti', ha stesa la lìe 
lazione, e si.imo passati quindi alla discussione. lo 
credo si porrebbe o~gi fare altrettanto. 

Senatore Pernatl. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Pernatl. Come Commissario del 1° Uf 

ficio, dirò che si è già proceduto alla nomina del Ile 
latore, che è l'onorevole Senatore Cnmbray-Dignv, il 
qu~le dirà quando potrà presentare la sua Helazione. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Io dichiaro che prima 

della fine della seduta sarò in grado di presentare la 
Relazione. 
Presidente. Dunque se prima del termine della 

seduta verrà presentala la lìelazione, saremo in grado di 
discutere ol(gi stesso il progetto di legge per la pro 
roga dell"esercizio provvisorio. 
Presidente. Si ripiglia ora la cliscussione del pro 

getto di legge sulla riscossione delle imposte dirette. 
Ieri non abbiamo esaurita la discussione sull'articolo 
32, per cui la riprenderemo oggi. 

Senatore Pallleri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 

. Senatore Palllert. Signori Senatori, un principio 
di tempi che furono, non accettabile nella legislazione 
di un popolo retto a libere istituzioni, benchè ieri coi 
più dotti ragionamenti da eminenLi magistrali eloquen- 

temente e virilmente impugnato, trovò tuttavia strenui 
difensori. A i quali intendendo io brevemente rispon 
dere, credo non poter meglio cominciare che con un 
rapido cenno intorno alla competenza in materia d'im 
poste dirette. 

Prima della pubblicazione dci ruoli è sempre e da 
per tutto esclusa la competenza dell'Autorità giudizia 
ria, nè potrebbe essere altrimenti; e però affatto 
infondato si appalesa l'argomento addotto ieri rial si 
gnor ~linistro <lei Lavori Pubblici (che mi duole di non 
veder o~gi allo stallo che occupava nelle precedenti 
tornate) quando diceva : se non iuterviene l'Autorità 
giudiziaria nelle operazioni che precedono i ruoli, 
percl11\ \Oletl\ farla intervenir dopo! Quest'argomento, 
dcl resto, è la ne;:azione dell'art. 6 rlella legge sul 
ronlenzioso ammi11istrati,·o, r.d accusa inoltre, mi per 
doni il si~nor )linislro, una confusione tra il 1;iudizio 
di cognizione e quello di esecuzione, del quale solo 
si traila nel prcsrnte proretto. 

PuLblicali i ruoli. ciascuno clegli articoli oncl' essi 
rompongonsi può dar luofio a due i:iu1lizi: l'uno contro 
l'.\mrninistrazione per parte di chi si trova inscritto 
nell'articolo di molo; l'altro per parie dell'Ammini 
strazione contro I' inscrillo moroso al pagamento. 

Amcntlue tali \:iudizi erano, nei passati secoli, sol 
lratli alla 11iurisdizione dei Tribunali ; si parlava al 
lora delle prerol!ati1·t! del Fisco, come parlavano ieri 
di 1pwllr. rlrllo Stato ~li onorevoli S1~natori Cambray 
Di1<11y 1• Tecrliio ; di fronte al Fisc~ si postergavano 
le supplicazioui dd s111l1liti, come ora di fronte allo 
Stato si 1·orrcLhero posterg:1re i 1liri1ti dei cil!adini. 

~la la moderna riforma delle Legislazioni rece 
Ol'JJIHJUe sparire i;-li antichi ordinamenti fiscali, eccet 
tuala la Lombardia " lll Province che furono annesse 
nl primo Regno d'llalia. 

;\~ l'uno nè l'altro .t~i giudizi testè accennati, più 
non istann11 a discrezione dell'Amministrazione fiscale. 
\''ha però una gran differenza, rispello al primo di 
t.1Ji giudizi, fra l'IL~lia e tutti gli altri paesi. lo nes 
suno dP[;li altri paesi, prr quanto almeno io sappia, 
i recln1ni contro le risultanze dei Ruoli, OS$ieno le 
questioni d'imposta, si portano dinanzi ai Tribunali; 
esse questioni sono ivi decise da Giudici del Conten 
zioso Amministrativo, o da apposite Commissioni, o 
da conse~si amministrativi. Da noi, per contrario, non 
solo siffatte controversiP. furono dHolute ai Tribunali 
ordinari, ma ~i ahhondò in riguardo alle medesime 
nPI sPnso dell'Autorità Giudiziaria, forse all'eccesso. 
In falli la h•ggr. sul Contenzioso Amministrativo pre 
srrisse che per ogni contestazione d'imposte, anche 
di minim~ somma, per qualunque lassa, anche di pochi 
r.P.ntr.simi, il reclamante debba adire iu prima istanza 
il Tribunale Civile, colla prospettiva di essere poi tra 
scinato sino in Cassazione, giacchè per l'Amministra 
zione simili cause sono quasi semprP., atteso la mas 
sima, di gran momento. 

Riguardo al Hcondo giudizio , cioè al giudizio di 1,~ o 
S.1H10Nz l>KL !Bel> - llBN.&To Dli:~ RtcGNo - Discus•ioni. M. 
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esecuzione, 1~ concorde la legislazione di tutti i popoli 
civili, eccettuate le sole province rette dalla Patente 
del 18 aprile 1811i, nel porrf a base delle coazioni 
per l'esazione delle imposte dirette le forme e i modi 
della le~1;e generale di procedura , con introdurvi i 
necessari temperamenti; gli uni nell'interesse dello 
Stato, gli altri nell'interesse dei debitori, Laonde, qua· 
lora venisse respinto l'emendamento Vacca, solo l'Italia, 
fra le nazioni di liLero reggimento, adoprerehhe un 
sistema da medio evo. 

!<: pertanto, in tal caso, io temerei, o Signori, che 
chi paragonasse il giudizio di merito, ossia di cogni 
zione, con quello di esecuzione, non avesse a trovar 
loro applicabile la descrizione che fa Orazio in prin 
cipio dell'Arte Poetica, e non avesse a ritenerli con· 
gcgnati in moilo che 

. turpiter atrum. 
Desinat in piscem mulier formosa superne, 

ravvisando nella leggiadra donna il giudiaio di cogni 
zione, e nella coda del brullo pesce il giudizio di 
esecuzione. 

Signori, dopo che ieri io ebhi dello r,j,; che ho ri 
petuto or ora, che presso lutti i popoli civili, falla 
solo l'indicata eccezione, il diritto comune costituisce 
la regola delle coazioni contro i debitori morosi d'im 
poste, l'onorevole Senatore De Cori citò la legislazione 
francese in appogi;io del suo assunto. Ma 1o credo che 
nessun esempio possa essere addotto più contrario al si 
stema tiella Commissione che quello della Francia. E per 
fermo, appena attivato il Codice di procedura civile, 
fu ivi adottalo prr norma generale nelle esecuzioni 
forzate sui beni dei contribuenti. Vennero bensi fatte 
parecchie variazioni, ma tutte a favore de'contrihuenti: 
cosi il percettore non può a~ire contro il debitore mo 
roso se non dopo l'intimazione della contraint1, ossia 
ingiunzione rilasciati dal llicevitore delle Finanze del 
Circontlario; cosi non può de venire alla vendila se non 
dopo asserne autorizzalo per decreto del Sotto-prefetto. 
E notate, o Signori, che non si traila salvo chll di 
vendila di beni mobili, giacché in Francia nè lo Stato 
ha privilegio sugl'imrnohili per l'imposta onde sono 
gravali ..... 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Senatore Pallleri ..... Jlè mai il contribuente viene 

spropriato deglimmobiti pel pagamento dell'imposta 
medesima. E tuttavia in Francia la riscossione delle 
imposte si fa più prontamente che in Lombardia, non 
ostante un grandissimo numero di minime quote, quali 
sono quelle della contribuzione personale. 

Permettetemi ora, Signori, di porvi innanzi qualche 
esempio italiano. 

Nelle province napoletane è tuuora in osservanza il 
Decreto del :1 ìugiio I 8Cl\l, col quale si stabili che «se 
fra giorni cinque il debitore non ahbia pagalo, l'esat 
tore farà fare il sequestro dall'usciere o cancelliere 
della giudicatura di pace in presenza di due testimoni. 
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Il me/odo di que.ç/o u1111tsiro sarà lo stesso che nuello 
dei ~equestri giudi:,ial'i. • 

Si111il1! disposizione fu sancita per la Sicilia dal re 
golamento approvato col Sovrano rescritto 20 dicem 
bre 18-iG. 
In Piemonte, pel regolamento (j i;iui;no ·l 776, vi era 

un sistema totalmente conforme al lombardo, e che 
cessò in forza della lf~ge francese f1 ventoso, anno XII •. 
Sr.guila indi a 1licci anni la l\istorazione, vennero ahro 
gatc tutte le le~f;i francesi, con una sola eccezione, e 
questa riguardava \.(li es~ttori, le imposte e il metodo 
rii riscossione. Cerlamenlc non si la~ciò in vii;ore il 
Coùie1~ di Procedura Francese, ma alle anticl111 le;;gi 
speciali fu ~urroi;ato il diritto comune. Tale fu il rrulto 
dr.ll'csperienza, che nessuno più pensò di ritornare 
agli antichi ordinamenti. 

La ronformiti1 delle leg~i piemontesi e lombarde e 
novrl la prova che queste non sono d'importazione au· 
siriaca, nè ciò mai da noi è stato detto, come mo 
stravano crederlo ieri i i;ostenilori del!' art. 32 della 
Commissione. 

Se v'ha, nella so~,:etta m~teria, qualche cosa di au 
striaco in Italia, si è la So1Tana l\isoluzione del () 
~enn~io 181i':!, per la 11uale l'Austria costituzionale più 
non permise nella Venezia l'esecuzione forzata secondo 
le forme della Sovrana Patente del 1816 fuorchè per 
la sola imposta fondiaria. 

Ma questo hastò pnchè si rinnovassero in una di 
quelle 11rovince tristi fatti. 

:Sella discussione gencrnlc di questa lr.g:;e, voi, Si 
gnori Senatori, a vele udilo dal Signor· Ministro dei 
Lavori Pubulici il panei:irico degli esattori lombardi 
e veneti, 11anegirico che d~slò la meraviglia persino 
del!' onorevolr. suo collega il Ministro delle Finanze. Io 
~sporro falli di hen diversa natura, e t1le espo 
si1ione rispond1~r;\ anche al desiderio d' informazioni 
cirr.a le esecuzioni forzali\ manifestato dall'attuale Pre 
sidente del Consiglio nel più cclcure de' tanti celebri 
suoi discorsi. 

Correvano i primi i;iorni d 'ai;osto l 8fì8, quando il 
Presidente della r.amer<i Elettiva, sceso dall'alto suo 
seggio, trattando ari;omenti finanziari, si fateva a di 
scorrere riel progetto di h•gge sulla riscossione delle 
imposte dirette, adottato pochi giorni innanzi da quel- 
1' Assemblea, t che altro non pra che il progetto mi 
nislerial~ presentemente in esame davanti al Senato. 
L'esimio oratore spiei:ava intorno alla 11omin;i. dell'e• 
sattoré ptr mezzo dell'asta un'opinione perfettamente 
confor,ne a quella che venne r1ui espressa dagli ono 
revoli Si:nalori c~ccia, Vacca e lli Giovanni. Ma non 
è per questo che io rammento quel discorso; su que 
sto v'ha la tlecisionP. ciel Senato, alla quale, come 
sempre, io rr.verente m'inchino. Io ho citato tale di 
scorso, perr.hì! in esso si deplora"a che, prima d'in 
lrapr~ndere una cosi importante discussione, non si 
fosse proceduto ad un'inchiesta, s11ecialmente in ri 
guardo alle esecuiioni forzate. Era una felice idea, e, 
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se si fosse attuata, molte questioni sulle quali ci tro. 
viamo sgraziatamente discordi, sarebbero Iaciunent e ri 
solte. Intanto peri> ben più che una semplice inchi~sl~ 
ebbe luogo l'anno passato relativamente ad esecunorn 
praticate dove ancora impera la Sovrana Patente 18 
aprile i81 (j per l'esazione dell'imposta fondiaria ; in 
tendo (Jarlare dcl cosi detto processo degli esattori , 
seguuo a Vicenza. 

Di tutto quanto il processo foce ampia relazione il 
Giornale della provincia di r;ce11::a. lo non farò che 
leg~ere qualche brano cosi dell'atto d'accusa come 
della sentenza tli condanna. 

Nell'atlo d'accusa, in data del 21 gennaio 18!39, è 
detto : 

e L'arbitrio fu costantemente sostituito alla legge, 
e l'interesse dei censiti indecnamentc sacrificalo alle . o 
rngorde brame degli esattori, i quali di quella somma- 
rissima ed eccezionale procedura, che la legge loro 
concede all'unico scopo di assicurare allo Staio la 
pronta percezione delle imposte, si valsero per spo 
gliare i poveri censiti Cli arricchire sè stessi, onde 
all'ingiusta rovina dei primi faceva ribuuante contrasto 
la subita opulenza dei secondi. » 

Molte cosa son delle intorno alla esecuzione forzosa, 
ma basten\ la scauente citazione (non indicherò dei 

t> • • • • nomi che l'iniziale; chi voglia conoscere 1 nomi interi 
li potrà vedere nel mentovato giornale): 

e Più evidenti criteri dimostrano che il B. in quelle 
» esecuzioni, amiche dalla innocente mira di incassare 
, l'importo, fosse guidato dalla cupidigia d'irnposses 
• sarsi dolosamente dei fondi degli espropriati, e •1ur· 
> sti sono: 

» a) i mescliinissimi importi, talora di poche lire, 
, e talvolta perfino di pochi centesimi, pei quali si 
) spingeva l'esecuzione lino sui fondi. Vi ha un ver 
> bai~ d'asta tl'immobili in data 2~ giugno HlG;; del 
> Comune di Arzip1ano, in cui si vendono 7 lotti per 
• debiti tutti d'importi inferiori ali una lira austriaca, 
1 ed un altro pure se ne trova in data '28 i;iugno 
, stesso anno del Comune di S. Gio. Ilarione, dal quale 
• risulta la vendila di () lotti per debiti parimenti mi 
» nori di una lira, e perfino uno per venti e l'altro 
> per li centesimi. Ora qual è mai quel possidente 
• di fondi che non abbia in casa, per quanto sia mi 
» serabile, un oggetto d-I valore di 17 o 20 centesi~i'? 

• b) la cura che si aveva di scegliere {01,di di un 
> valore di nra» l11nga superiore a quello del debito, 
» come si prC1verà In appresso. 

> e) l'enormi corriaponsioni, r.he si pretendevano 
> dal B. anche per quelle retrodazioni di fondi, che 
> avvenivano entro il tempo utile oli tre mesi con 
> cesso dall'art. i2 della Patente alle dille espro 
• priate, mentre a termini di quell'articolo, l'esattore 
' non avrebbe avuto diritto che al capitale prezzo 
, esborsato, coll'importare dcgl'interessi e delle spese 
" necessariamente falle. Di t3li enormi abusi, compensi 
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» pretesi ed ottenuti dal B. per relrod;,zioni, avve 
» nute entro quP.I termine, ne f.111110 l'P.de ecc., ecc. 

» d; il rifì11to duto a talimi di quelle compere, 
, comurn1ue chieste dietro r1uel tempo utile, come ac 
, cadde ecc. 

• e) l'aver fatto il B. volLurare in testa dei pre 
» slanomi i fondi acquistati, e fallo proreùere, a meno 
, di suo fìglio Luigi, anche allo scorporo dei mede· 
» simi. 

» () e finalmente ecc. 
Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Il Tribunale di Vicenza proteri la sentenza nel 4 

a;;oslo, e giudicò : 
» Colpevoli del crimine d'abuso del potere d'ufficio 

, previsto dal § 101 e punibile a sensi del § t03 cod. 
, pen. in dipendenta del follo di aùusil'a percezione 
, del 10 per 100 sull'ammontare dcl debilo delle im: 
• po;te: B. A., P. G., A. F., H. L., O. A., quah 
~ autori immediati, e B. C.IJUale correo a sensi del 
> ~ ;; detto CQdice e come tali condannali in via di 
, ~traordinaria miL{gazione al l:i prna del carctre duro: 
» B. per mesi NO\'E; B. C., B. L, O. A., ciascuno 
, per mesi CINQUE; P. G., pèr mesi TRE ; A. F., 
, per mesi DUE. 

> Essere D. D. e M. D. colpc1·oli del crimine di 
" truffa pre~isto dai ~§ 1!li e 201 lcU. B. del Codice 
1> Penale - colpel'ole lo stesso Il. del crimine d'infe 
» dellù ufliciosa wntemplato dal § i8~ Codice Peoale 
b - e come tali condannali il B. 11er A~:'il DUE; il 
» ~I. per mesi Tl[E ; 

J> Essera colpevole l'accusato G. Il. Il., non quale 
> autore immediato, ma quale correo nel senso del 
• § 5 Co1lice penale del crimine di ahuso di potere di 
» ufficio, e condannato in via di straordinaria mili 
, gazione alla pena tkl carcere duro per AN:SI D[E. 

• Essere colpevole I'. Il. quale immediato autore 
» del cri111ine suddetto e come t~le condannato ~d UN 
b A'.'i'."10 di carcere duro. 

) 

~ Tutti i rei condannati al risarcimento del danno 
• o in 1olid11m o in propria specialità, secondo la ri 
" spelliYa rispondenza, e tutti nelle s13ese processuali, 
,, ciascuno nelle alimentarie, e conchiuso di cessa 
» zione per esserll soppressa la procedura penale in 
• forza del Decreto d'amnistia -i Novembre a fa1·ore 
" del G. ecc. ». 

Ecco quello che può n\'V~nire quando la Jevge per 
mette spropriazioni forzate sPnza l'into-vento dell'Au 
toritit \;iudiziaria '. 

Signori, la sovranità del diritto ~il primo requisito' 
di un ben ordinato Go,eroo. Lo Statuto costituzionale 
vnolc che il diritto sia nei singoli casi, sull'istanza 
de~l'interessati, dichiaralo, non gi:ì dagli esattori, ma 
dall'Autorità giudiziaria; nè permette che un cittadino 
sia distollo da' suoi giudici naturali. A niuno poi è 
lecito farsi i;iuslizia da sè stesso. 



-4H - 

SENATO DEL nscxo - SESSIO:'IE DEI. 18ti(l. 

Ora io non so immaginare controversie che alla co 
gnizione dei tribunali maggiormente appartengano di 
quelle che sorgono nell'occasione che un cittadino di 
fende i suoi averi contro chi sta spropriandolo. li cit 
tadino cui manchi in questo caso la tutela dei tribu 
nali, potrà facilmente patire gravissimi danni, soprusi, 
torti, ingiustizie, come avvenne nei casi che diedero 
luogo al processo di Viceuza. 
lo non voglio ulteriormente abusare della pazienza 

del Senato: mi si permetta però di dire ancora due 
parole in risposta ad osservazioni folle nella tornata 
di ieri. 

Si è sostenuto che è d'uopo adottare il progetto 
della Commissione affinchè l'esattore possa avere mezzi 
efficaci. Ala a me sembra che da ((UPSLo progetto l'E 
sattore avrà tutt'altro che mezzi efficaci. Cosi se taluno 
che voglia attendere all'asta per un posto di esattore, 
va a consultare 1111 avvocato e.l a farsi spiegare il si 
guifìcato dell'articolo :H, dopo che ne sarà edotto, o 
non si accosterà all'asta, 011 esigerà un premio esor 
bitante. 

Il signor Ministro dci La\'OJ i Pubblici ha dello che 
tutte le imposti! hanno privilegi speciali. - Se ec;li 
intende parlare di privilegi di prelazione, la cosa 
sta; ma qui non si tratta menoru.imente di privi 
legi di prelazione, si bene dcl privilP~io di esecuzione. 
Non v'ha poi, quanto alle imposte indirette, alcun 
privilegio nella coazione da quello in fuori di poter 
procedere col rneezo di una semplice ingiunzione, ri 
lasciata la quale però, tutti l!li atti che si fanno 
contro i debitori dl'llt> imposto di reuistru, Lollo e si 
mili, seguono col mezzo tlt·ll'Lscierc del Tribunale, e 
precisamente nelle forme prescritte dal Codice di Pro 
cedura Civile. 

Dai sostenitori 1Iell'articolo 32 fu ricordala la mas 
sima so/ve et repete, quasi che da noi si volesse ahro 
gar<! ; ma essa debbe rimanere a salvaguardia della 
Amministrazione, illesa ed incolume, e s11 questo 
punto noi siamo pienamente rì'accordo. 

Per quanto son venuto fin qui dicendo, e piu ancora 
per le ragioni svolte ieri dagli insigni oratori che 
parlarono nello stesso senso, io confido che il Senato 
vorrà adottare l'emendamento dell'onorevole Senatore 
Vacca. 
Presidente. La parola è al signor Ministro di 

Grazia e Giustizia. 
:Ministro dl Grazia e Giustizia. Era mia in 

tenzione di non prender parte a 11uesta discussione, 
in quanto che quattro eminenti oratori e giurecon 
sulti i quali avevano anche retto il Dicastero di Giu 
stizia, avevan preso tanta parte nella discussione me· 
desima da potersi dire così esaurita la materia; e anche: 
perché sentivo quanto poco era conveniente per me, 
il mettermi in lizz» tra tanti cmi.nenti A~agislrati. ~Ia I 
non posso astenermi al dì d'oggi dopo il ~entile in 

vito direttomi dall'onorevole I'resklcntc Vigliani , e l 
lo faccio altresl perchè 111i sembra essere cessala quella 
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ragione per cui io credevo potermi dispensare dal 
l'entrare nella discussione dell'art. :12. 

E cli vero, sentivo ripetere da tutti i;li orstori, e 
da tutti i Inti dcl Senato non si metteva in dubbio 
la necessità, l'utiluà, la convenienza di un procedi 
mento speciale, e soltanto potevasi questionare e sem 
brava volersi discutere sulla maggiore o minore facilità 
che 1lovera acconlarsi, o a megli~ dire, s1Jlla maggiore 
o minore dcvi;1zione dal Codice di procedura civile, 
sulle m:i1;1;iori o minori supposte garanzie che vole 
vano accor1larsi ai debitori. 

Dissi dalh gerirraliL:\, in<1uanlocl1i' sebbene l' ono 
revole Conte Pallieri si fosse e i~ri cd o~i;i mo 
strato avverso con forte consistenza ed auslerifa di 
principii a qnalun<1ue deviazione dal Codicw generale, 
cd avesse accenndlo che, secondo lni, si 1·iolano per 
dir cosi i principii sacrosanti del dirillo e della giu 
stizia, colla menoma dt:viazione da ciò che è staLi 
lito nel Corlicc di procedura per l'esecuzione forzata, 
però ammcltcv:o, ed appo;:giava l'emcnrlamcnto del 
l'onorernl1! \'acca, il •1uale e prr la sua !iterale e 
spressione, e per quanto rlichiarava l'onorevole pro 
ponente, imporla die in <1uesta lei:i;e si vuol fare un 
procedimento speciale per assicurare realr11ente l'e 
sazione delle imposte. 

Quindi vi confesso, che quando sentiv.1 sulle prime 
di;;rntere tanto dagli uni e r1Jrnballere lo articolo 32, 
come era proposto dalla Commissione, e dagli altri 
respingere con tanta forza l'emenda men lo Vacca, me 
ne maravi~liJva; t<I era questa mia orinione divisa da 
altri, pcrchù s•ntii anche qualche voce che qui si facesse 
un torneo ar.c;idemico, un torneo Lii parole. 

M~ poi mrglio riflettrndo, mi sono convinto r.he non 
gi:\ nell.1 intenzione drlla Commissione, e neanche nel 
[' intenzione di chi propo111,va l'emendamento, ma nel 
fatto li è una qualche differenza sulla int1!rpretaiio11e 
di 11ualche punlo, e da riò la 1livcr;;enza di opinioni. 

Si teme da alcuni che larticolo 3'! dr!JLa e si vo~ 
i;lia est~ndere o tulio il procedimento tanto per gli 
immouili 11uanto per i mouili, mentre non si deve di 
so:o11osc<·rc chi< vi ha una importante dilfercnza in 
quanto ai procedi.11e11ti che ri~nardano gli stabili; si 
trac 'iuiudi \'antag~io da que~la supposta intl'nzione per 
combattere larticolo, e si a1lducono tutti gli inconve 
ni~nli che ne derivano ']Uando si tratta di pr1,cedi 
mento sugli immoloili, per com ba li ere I' arlirolo il quale, 
come è annuncialo dalla Comrni,;sione, non riguarda 
se non che il procedimento ddl' esecuzione sui mo 
li i I i. 

D.i~li altri ali' incon1ro sembra temersi che, per 
quanto g1•.neral1• sia la frase dello em1mdamento, si 
vuglia un soltinle;;o: si rnu,;ano cio~ ad escludere 
in proi;rcsso tulle le ;lisposiiioni clw si ltg~ono ne~li 
articoli 1e~uenti, mc110 forse •1ualcuno che potreb 
be st~re, per imporre in fine, come una dura necessità, 
il procedimento i;en~rale, il procedimento comune 
della procedura ordinaria. 
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Ora, poichè non pnò esseni dubbio che tutti gli 

onorevoli ~lémbri del Senato, come anche i com po - 
nenti il Ministero, dicono francamente ciò che vogliono, 
ciò che intendono, credo si debbano escludere queste 
diffidenze ed il timore di sottintesi. Xoi non trat 
ti.a?10 che del procedimento per l'esecuzione sui mo 
bili.; quindi prego i;li onorevoli oppositori di cirro 
scrivere anche le loro o'.•l1ieiioni su questo punto, 
l~sciando impregiudicata qualunque questione che può 
riguardare il procedimento sugli immobili. Dirò i.sii 
altri: quando vi si annunzia che si vuole veramente 
un procedimento speciale, pcrchè se né riconosce la 
necessità, non è 1;iusto il temere che quest'itlea, quando 
si tratta di attuarla, non venga sviluppala in tutta 
la sua pienezza. 

liii sono permesso accennare al Senato quest'idea 
per espri.mergli frnnco anche il pensiero del ~linislero. 
•. 11 Ministero, o Signori, <livide su questo proposito 

CIO che è stato manifestato, ed è il vostro sentimento 
generalo, cioè la necessità di un procedimento spe 
ciale per la esecuzione dei mobili. 

Non ripeterò quest'avvertenza, perchè lo insistervi 
mi sembra umi ingiuria alla Commissione che ha pro· 
posto il Titolo, una ingiuria al Ministero che ve l'ha 
appoggialo. 

Ora, o Signori, è egli necessarie.è conveniente un pro 
cedimento speciale, in quanto si tratta Mila esecuztone 
dei mobili, per assicurare all'esattore la riscossione 
delle imposte nel modo più spedito, più facile, 
onde egli adempia alle obbligazloni l(ra\issiml\ che ha 
assunte, o almeno che deve assumere, secondo gli 
articoli che Voi avete votati 9 

Dissi che il consentimento generale dovrebbe di 
spensarmi dal parlare; e difatti io veniva questa mane 
per dirvi solamente che il concetto del Governo è que 
sto; ma nondimeno vorrà permettermi il Senato cli fore 
qualche breve osservazione sul!' eloquente discorso, o 
per meglio dire, vigoroso attacco portato dall'onorernlc 
Senatore Pallieri stamane al procedimento speciale 
stesso, poichè se fosse vero tulio ciù che egli ha dello 
con la sua logica abituale, comprendo che la conse 
guenza dovrebbe essere quella di dire; non si faccia 
alcuna modificazione, si stia al procedimento generale. 
Se fosse vero che un principio di giustizia indipendente 
dalle le1ti;i scritte esigesse che anche p~r l'esazione di 
queste imposte dovessero sq;nirsi tutte le norme, le 
quali sono prescritte quanto alla esazione dei credili 
privati, in questo caso la conseguenza logica sarebbe 
quella <li non fare veruna eccezione, veruna modifica 
zione, e ritenere integro il procedimento regolare, il 
procedimento ordinario. Perchè, o Signori, ripeto ciò 
che egli vi diceva; con la 1;iuslizia, con i principii cli 
diritto non si transige. E sebbene egli stesso poi arn 
mettesse delle ecceaionì , e discutesse quali sieno le 
norme indicale in questo Titolo, (il quale deve conle 
nere tulle le norme liti procedimento speciale) che sono 
confacenti o no a quello che può essere interesse i;e- 
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nerale, comLinalo coli' interesse della cosa pubblica, 
cioè coll'assicurazione delle imposte, nondimeno a priori 
egli diee che non si dovrebbe fare alcuna eccezione, 
quasi che il Codice di proc~dura, il procedimento sia 
una regola infallibile, cui il lri;islalore non possa mel· 
t•·r mano. Mi sembra che il Senato non possa adot· 
tare c1uesla proposizione. 

Questo no11 è. o Sii;nori, perchè nessuna le~i;e è stata 
così mutabile quanto la prgcedura per le esecuzioni. 
Uifatli avcv3mo nell'Italia nostra una varietà di sistemi 
sull't~secuzione. E ricordo anche una huona parte del 
l"ltalia, la qu~le in quanto a si,;tem~ legislativo non era 
certo indietro ad alcuna altra provincia, in cui il pro· 
ceclimenlo ordinario avern luogo senzn che interv<:nisse 
l'autorità dd m~~istrato. 

Il procedimento mohiliare, come Voi sapete, perle pro· 
vince meri1liona li, credo and1c prr qualche altra pro 
vincia, per •1ualche altro Stato dr.I centro d'Italia, si 
faceva, si compiva senza d1e intervenisse alcun allo 
del i;iu.Jice; che anzi se non vi fossero oppoiizioni sul 
prezzo risultalo dalla vendita, la esecuzione si compiva 
lino all'ultimo punto, ed il creditore ne incassava il 
prorlotto, senza rhe il giudice vi fosse intervenuto. 

Nel 18G::i si è innonto, e ii è voluto, non @ià per 
incominciare lii esecuzione (pr!lgo l'onorevole Senatore 
Pallieri di osservarlo) non per iniziare il pr!\cedimento, 
non per fare l'oppi~noramenlo, ma per fare la vendita, 
un :1tlo dcl ma,;istralo. 

Ol'a, \"oi comprenderete d1e l'atto più forte in virtù 
cli cui si spossessa il debitore è il pignoramento; e 
qu<'slo allo si fa per un usciere ministeriale, senza che 
,.i Lisoi;ni una sentenza del i;imlice. E la stessa neces· 
silà della sentenza per procedere alla vendita formò 
gi:ì soggello di molte e molle critiche, ed è una delle 
parti sulle quali si è richiamala fortemente l'atten 
zione, perché vi fosse provveduto. 

l'ion intenclo con ciò fare la critica olla legge. Il Mi 
nistro è obbliDato a eseguirfa, e finchè non sia modifi 
cata deve ritenerla, e dichiararla come la regola mi 
gliorr da osservarsi. Ma mi permetterà il Senato di 
poter asseverare che non paò ritenersi l'ordine del pro 
cedimento e molto più l'intervento del giudice nel 
procedimento mobiliare come un cardine di cliritto, per 
dir così, la di cui mancanza faccia venir meno tulle 
le garantie che ai <lebilori si devono. 

Ammessa quindi la giustizia astraila, o per dir piu 
esalta mente, ammesso rhe non sia un'ingiustizia mo 
rale di diritto la sottrazione dell'intervento del i;iudice 
in questo procedimento, r~sla a.I esaminare se questo 
procedimento può dirsi necessario, utile, conveniente. 

L'onorevole Pallieri vi ha citalo dci fatti i quali 
possono fare un'impressione gravissima e devono farla 
sull" anime. di coloro ai quali si chiede un procedi· 
mento speciale, in c11i non si hanno lutle quelle ga 
rantie che· il procedi men lo ordinario ammette. Egli 
parlò del procedimento di Vicenza. Intesi lonorevole 
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Senatore Tecchio domandare la parola, e credo che 
egli potrà sul fatto dare maggiori schiarimenti. 

!Ifa per quanto ho inteso, da ciò che ha letto l'ono 
revole Pallieri, tutto ciò che è strano ed urtante la 
pubblica coscienza mi pare risguardi la espropriazione 
immobiliare. 

Intesi infatti parlare ili lotti di (u11di per poch« lire, 
per poclii soldi, e se è così, io dirù: questo non P, il 
Vangelo per questa messa, perchè io 'i replico (diss] 
che non l'avrei più detto, ma perdonatemi che lo ri 
peta ancora) io parlo sul capitolo che riguartln l'ese 
cuzione di mobili. Ora, certamente non credo che !Ì 
voglia che l'esattore non debba curare l'esazione delle 
partite di una o due lire; e se il pagamento di queste 
partile non si faccia, ch'egli non debba spingere l'a 
zione tino al procedimento mobiliare. Se l'argomento 
che si è fatto valere contro la espropriazione per il 
pagamento di una o due lire, si voglia estendere 
1 tutte le altre procedure, dovrebbe scriversi nella 
legge questa dichiarazione : • l'imposta infra le S e le 
\O lire resta a volontà dei debitori, perchè la tenuità 
della somma non permette il procedimento: < De 
minimis non cw·at Praetor, > 

Quindi a me pare che l'esempio addotto non possa 
servire veramente come argomento contro la proce 
dura che ci occupa; potrebbe e avrebbe potuto hensì 
servire per far respingere l'appalto, per far respingere 
l'esattore, il sistema cio1\ che avete votale negli arti 
coli precedenti. Il preopinante con la sua sallgezza 
si inchina alle deliberazioni prese dal Senato; ma lii· 
sogna che ne accetti anche le conseguenze fino al punto 
in cui la µiustizia lo permetta ; agµ,iungo che vi è 
anche nel procedimento speciale l'interesse dei contri 
huenti, e nella esecuzione sui mobili basta tener conto, 
per lo meno principalmente, dei rapporti dcl contri 
liueute collo esattore, a differenza della esecuzione 
sugl'immohili, nella quale si deve tener molto conto 
dei rliritti dei terzi creditori. 

Voi trovale che in questa esecuzione mobiliare la 
procedura più semplice e meno dispendiosa (poiché 
certamente gli alti giudiziari costano una spesa di cui 
non potreste fare a meno), è di vantaggio per l'esat 
tore, ma i; anche di vantaggio per il contribuente, e ciii 
sollo un doppio aspetto: perchè ogni ritardo p~I centri 
buente fa crescere la multa eia panarsi, e la moltipti 
cità degli alti accresce la spesa del procedimento; e 
quindi ne soffre un danno gravissimo il quale sarà 
tanto maniore per il contribuente quanto minore è la 
cifra del suo debito; la tenuità ùel credito potrebbe 
essere ragione per non permettere un procedimento, 
ma non potete nr.ç;aq;!ielo, senza rinunziare a tutte le 
piceole quote d'imposta; ma ammessa la esecuzione, la 
dovreste nell'interesse dei contribuenti medesimi ren 
dere per quanto piti si puù semplice e spedila e meno 
costosa che sia possibile. 

Cosi essendo, o Signori, crerlo cosa superflua il 
fermarmi a pregarvi di considerare che sia necessa- 
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rio, che sia utile un procedimento speciale il quale 
assicuri P. garantisca lo Stato, senza danni irreparabili, 
senza quelle conseguenze funeste che possono turbare 
gli interessi dei debitori, e assicuri altresl nello stesso 
tempo la mag~iore facilità possibile nell'esigere le im 
poste, e che quando il Governo veniva a pregarvi 
perch- voi accordaslr- questo procedimento speciale, 
nulla face,·a di in~iu:;lo e tanlo meno d' incostituzio 
nale. 

~pieg~la l'idea del GoH•rno, per la necei;~ità del 
procetlimento speciale, è necessario altresl <lini che 
il Governo debba insistervi, perdiè altrimenti aarebhe 
lo stesso che abbandonare la le~ge: nello interesse dello 
stesso Senato, mi permclll• tli pre:;arvi, perchè una volta 
si pronunzi e decida , perchù · mentre siamo tanto 
preoccupati della questio1w di finanza, e si conviene 
che una tielle cduse maggiori che rendono difficile la 
situazione finanziaria, è la mancanza tli una le~~e ef 
ficac" per lutle le parli d'Italia, e si vuole una Je11ge 
che imponga ei;ualmente su ttJlti i contribuenti gli 
oneri d'imposta, male si sofTrc O!l'ni ritarJo nel prov 
vedere su 'luesto sentito hirngno. 
\on vi tlico: precipitale il vostro giudizio; non vi 

domando una ratti1·a legg~, sia per la fretta o per altre 
cause; ma creùo che biso\;ni usare tutta la solleci~ 
tudinc possibile. Ehbene io sono sicuro, fidando nel 
senlime11to che vi anima, che il Senato farà in modo 
(affine r.he la cosa puliLJira non riceva danno) di 
porre nella discussione di quPsta lei:i;e tul!a quella 
sollecitudine che la sistemazione dell' amministrazione 
richiede. 

Mi resta a dirvi quale sia il pensiero del Ministero 
rnll'~rticolo '.H. Quest'articolo deve accennare franca 
mente un'idea, doè il concetto che informa, che de,·c 
informare tutto il procedimento speciale, che deve es· 
sere scritto in quest3 le~;;e secondo le vostre delibe 
rnzioni. Ora io credo, che se noi dobbiamo avere que 
sto principio, che mi pare diviso rfo tulli, cioè di un 
procedirnrnto speciale, il caraltcrizzarc quale è la sua 
natura o mci;lio come esprimerlo, sar;\ il concetto che 
ùeve 1~ssere la sintesi di tutte le disposizioni che 
sarete per ammettere. 

Cosi essendo, io credo che sia prudente e saggio 
consiglio la proposta fatta dal mio amico l'onorevole 
Senatore Scialoia, f]llella cio1~ di rimettere la formu 
lazione finale degli artiroli 32 e 33 alla fine del ca 
pitolo, doµo che avrete ùeliherato d'accordo tutte le 
1lisposizioni che debbono conlenero •1uesti provvedi 
menti speciali, perchè allora noi potremo meglio ca 
ratterizzarlo. 

Ecco perchè io faceva a I Sen.1to la preghiera di 
passare alla discussio11e del!' articolo :14, erl alla fine 
di questo Titolo parlare poi dP.~Ji articoli 3<! e 33. 
Presidente. I.a parola è al Senatori\ Ile Gori. 
Senatore De Gorl. La redo all'onorevole Senatore 

Tecchìo. 
Presidente. La parola è al Senatore Tecchio, 

.. 
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Senatore Tecchio. L' onorevole Senatore Pallieri ha 
apposto e ali' onorevole Senatore C;,mhra~·-lli1my ed 
a me, I' accusa di esserci nei nostri discorsi mostrali 
disumani verso i contribuenti. 
lo non credo di meritare, quanto a me, quesr'ac 

cusa, e lonorevole Senatore Cambruy-Digny dal canto 
suo saprà difendere se stesso . 
. Se il Senatore I'allieri mi parla dci contribuenti 
singol], e in ispecie dei contribuenti morosi al paga 
mento dci tributi diretti, io confesso che non voglio 
per essi una le1t11e di indulgenza. Le le~;;i di indul 
genza sono buone, e possono farsi quando la iudul 
genza verso gli uni non nuoce a;;li altri, e soprntlullo 
quando non nuoce allo Stato. ~la se e~)i mi parla dei 
contribuenti tuui, dci contribuenti considerali (come 
dicono le legi;i Il.omane) ut u11iversi, dei contribuenti 
che nella loro massa rappresentano la Nazione, e deb 
bono essere lalimento che conservi lo Stato; io non 
dubito di affermare che il sistema per la esazione <lei 
tributi proposto con questa legge è il più paterno che 
immaginare si possa. 

Signori ! lo non faccio se non una domanda. 
È egli vero sì o no che nelle province lombardo 

vencte, nelle quali ha vigore il sistema di legge che 
og~i (e non senza benigne modificaiioni) vuolsi esten 
dere a lutto il Iìegno, è vero si o no che in quelle 
province le imposte si pai;nno d~~li esattori a scosso 
e non iscosso, si .pagano puntualmente, si pa:;ano senza 
quasi lasciare arretrali? 

È egli vero si o no che in tulle le altre provin 
ce nelle quali non i\ alluato questo che dicesi il si 
stema della Patente 181(ì, od altro sistema simile, le 
imposte non si pagano in iscadenza, non sono (di re 
gola) versate dagli esattori al Tesoro a scosso e non 
iscosso, e sussistono di molli e gravi arretrali ? 

Ora, qual è l' interesse non dei contribuenti consi 
derati ut si11g11li, e molto meno dei contribuenti mo 
rosi, ma I' interesse di tutti i contribuenti, e in altri 
termini, l' interesse della :Sazione? 

L'on. signor ltlinistro Guardasigilli, nel suo eloquente 
discorso vi ha testé accennalo, ed è vero, che da que 
sta legge hanno il loro tornaconto anche i contribuenti 
morosi. ~h ciò che a me importa massimamente, egli 
si è, che non siano danneggiati i contrihuenti 11niver1i, 
che non sia danneggiato il Tesoro pubblico. Se alla :Sa 
zione, allo Stato, che non ha pili ad essere designato 
coll'odioso nome di Fisco; se alla Nazione non sono 
pagati a debito tempo i tributi, qual n' è la conse 
guenza? 

Non ne viene forse di necessità, che la negligenza 
di pochi o tli molti torna a scapito della massa dei 
contribuenti? 

Non ha forse il Ministro delle Finanze, in codesto caso, 
urgente bisogno di ricorrere ad altri espedienti , e a 
tali espedienti che io non mi perito di dichiarare usu 
ratici, e allo Stato gravissimi! 

Egli è allo Stato, alla Naùone, che io voglio che 
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si provvcg~a: perchè, prima ili essere veneto, prima 
ili essere cittadino del Regno, prima di essere con 
tribuente, io sono e mi sento italiano; e ciò che mi 
sta a cuore sopra ogni cosa questo /,,che si salvino le 
tìnauze d'Italia, e cosi dellItalia si salvi anche l'onore. 

( vt»: .,tg11i di adesionc.) 
Ora chiuderò 11• mie parole con una breve risposta 

all'onorevole Senatore Pallieri in riguardo alla cita 
zione ..111' ••!!li ha fatto di una recente sentenza del 
Tribunale di Vicenza sul processo che chiamano degli 
J:"M11/ori. 

1:: verissimo c!te circa due anni or sono, fu insti 
tuilo a Yirenza un proc1•sso, dw ha pn,so rn;;te pro 
por?ioni, rontro molti esattori e i loro commessi; <111el 
1•roi:es>o si riferiva non tanto ad azioni commesse ne 
gli ultimi anni, ma ezian1lio atl nioni commesse mol 
tissimi anni addietro, cosicchè per molti capi dovet 
te essere i;iuJicato colla scorta del Cotlice penale Au 
striaco 1lr,J \803, che nou è più in vii;ore sino dal 
18:-d. Quel proc1•sso, che tìni in prima istanza colla 
sentenza accennata dal Senatore Pallieri, fu poi de 
ferito all"App<'llo; e il Trihunale d'Appello ha ritenuto 
e deciso che nessuno dci;li accusali potesse essere con· 
dannato, tranne un solo, e a costui ha irrogata la 
pena di un solo mese <li carcere. 

Il processo pende lullora s11ù judice, stando per es 
sere portato alla terza istanza; e siccome al Consiglio 
della terza i;;tanza io dovrò assistere, e, ove d'uopo, 
dare il mio \'Olo, il ~cnato ben ,·ede qu~nto riserbo 
io debba o;q;itli mantenere su codesto ar;;omento. 

Mi limito perciò u dire rhe O\!gidì non ~bbiamo che una 
sentenza, la 11uale condanna un solo di que11li accusati, 
e lo con1lanna alla sola pen'• di un m .. se di carcere~ 
i'\on so quale sara il \;iu1lizio della terza islanza, ma 
stando le cose quali sono attualmente, niuno è che 
non comprenrla come quel processo non possa avere 
influenza sulle deliberazioni del Senato intorno al si 
stcm~ del 11uale si tratta nella proposta le~ge. 

Del resto, avessero pure commesso abusi e frodi gli 
esattori lulli "i commessi che furono implieati in quel 
pror.esso: fossero anche i;li ahusi e le frodi risultale 
enormissime, me ne dorrehbe assai , ma non me ne 
farei mera1'ii;lia, n1' potrei trarne argomento ad av 
Ycrsare il sistema di che parliamo, pcrcbè sempre vi 
ebbero, e fu dello e ripetuto lti mille volte, rhe sem 
pre vi hanno uomini i quali abusano delle cose più 
utili e delle più sante. 
Presidente. La parola è al Senatore Vacca. 
Sendtore Vacca.. Dirò poche parole per dichiarare 

che sono intieramente soddisfatto . 
Senatore De Gori. Avevo domandato la parola prima 

del Senatore Vacca. 
Senalor~ Vacca. In tal caso cedo la parola al Se 

natore De Gori. 
Presidente. La parola è al Senatore De Gori. 
Senatore De Gori. Quando !"onorevole Senatore Pal 

lieri mi ha addebitato di poca esattezza di una cita- 
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zione da me fatta ieri al Senato, io ho provalo, lo 
confesso, l'impulso, credo molto perdonahile, di sde 
bitarmi immediatamente; ma, meglio riflettuto, io lascio 
la mia difesa allo stesso Senatore Pallieri , il quale, 
quando, avuto e tempo t moclo, e spero, la volontà, di ri 
scontrare nel rendiconto offìcial« le parole da me delle, 
vedrà come io, propugnando la lesi della necessità di 
una procedura speciale per le esecuzioni sui mobili , 
non facessi mai allusior;e a ciò cui non pottvo farla, 
vale a dire agli immohili, inquantochè non 1·aclrva 
sugli immobili la discussione che in quel momento si 
faceva in Senato. 

Quando poi io citui la lr;:islazione Irancese , mi ri 
ftrii a quella procedura speciale, di cui sono investiti 
gli esattori in virtù della prima legge del 17 brumaire 
dell'anno V della llepubhlica, alla quale, per ciò che 
riguarda la contrainte et le recourrement de« impot«, 
si riferisce la legge tundamentale, sulla quale poi si 
posa tulla la legislazioni: francese in materia 1!i 
tributi, che è la lel(ge ùel :3 frimaire 1lell'anno VII, 
come l'onorevole senatore Pallirri mi può insegnare. 

Ma, lasciata la cura della mia difesa all'ordinaria e 
conosciuta benevolenza dcl Senatore Pallicri, non posso 
lasciar chiudere la discussione che si 1\ it-ri iniziata, 
senza sdebitare la Commissione di un'accusa vera 
mente non consueta nelle nostre discussioni, quella 
cioè di poco pudica, anzi di 11011 pudica proposta dd 
J'articolo 32, che è piaciuto di inllig;:r.rci al mio amico 
il Senatore Vigliani. lo spero che tutti siate convinti che 
i membri della Commissione condividono coll'onore 
vole Senatore Viglimi la delicatezza di questo sentimento 
verginale. E la discussione di ieri prova che non siamo 
in realtà minori dell'onorevole nostro rontradittore in 
questa sensibilità, in quanto che, incominciando 1lal 
l'onorevole Senatore Vacca e proseguendo in tutti co 
loro i quali hanno portato l'autorita della loro pa 
rola in appoggio della proposta del Senatore Varca, 
tutti IJUanti concordemente hanno ammessa la neces 
sità di una procedura speciale di cui sia investilo il 
mandatario dello Stato per il piguorameuto dci mobili, 
all'effetto di riscuotere le imposte, che vengono dal po 
tere legittimamente stabilite. 

Ora, o Signori, postochè non vi è discrepanza in 
questi, e neppure nell'onorevole Senatore Pallieri, il 
quale nei primordi del suo discorso, e ieri ed oi;~i 
sembrò che potesse essere piu ricisamente assoluto per 
la procedura speciale a favore dell'esazione delle im 
poste, posto che, dico, questa coutradrìizione non vi 1\ 
come testè rilevava l'onorevole Guardasigilli, la 'fUC 

stiooe 1lel pudore legislativo consiste precisamente in 
un apprezza men tu t!i verso. 

La formola dell'onorernle \'~cca e tfei &uoi sosteni· 
tori il questa: farla la procedura spccinle, ma non 
dirla; la formola della Commissione è dilforente, cioè 
farla e dirla. 

Quando una disposizione Je~islativa, come questa, 
prende il suo movente dalla verità e dalla giustizia, 
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la Commissione crede che sia provvido atto del legi 
slatorn il proclamarlo francam~nte. Dcl resto, siccome 
la forrnola strssa è la sintesi drlle disposizioni tutte 
che si riferiscono alla materia di che si traila, la Com 
missione convienr. della opportunità legislativa di in 
trodurla come prolegomeno del titolo, e poi non ha 
diflicoltà a che la furmola ven;;a 1lelibrrat~, quando il 
S1·11~to pienam1·111r. fO!!nito dPgli articoli che avrà vo 
lato, crederà opportuno adottare quella formola. 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SP-natore Vacca. lo piglin la parola IH'r dichiarare 

che l'adesione rolla qu;d1! concbiudc~a testi' I' ono 
rHole Ministro Guanlasi~illi il suo ~loquentc 1liscorso, 
ri;wardo alla proposta sospensiva fatta iHi dall"onore 
vole Senatore Srialoia, abbia segnato il mii;lior metodo 
di discussione, ed io volrntieri I' uccdlo, perciocchè 
11ucsla proposta sospensiva non prelliudica punto il 
mio emendamento, e lo lascia intero. 

E poichè mi si concede di parlare, dirò francamente 
che io non sospetta\'o, nè mi cadè1a in animo per 
verità che, proponendo un emendamento, che ben fu 
detto innocente 1lnll" onorevole Senatore Scialoia, ma 
die aYcva il pregio ili tutelare i più alti principii del 
giure, non Sùspettavo che le mie parole e il mio emen 
damento avessero a suscitare tanta tempesta ili pole 
mica r. di attacchi. 

lo non lo crtdcva tanlo più inquantochè mi era 
posto sul terreno stesso in cui il procedimento esecu· 
tivo ordinavasi, cd io rnlla mia formol;i riconosceva la 
necessità di un procrdimc-nto speciale, eccezionale e 
privilr;(iato, per lt'ner saldi ~li interessi lisca li: io con 
trastava, in omarnio ai princirii del diriltn, qudla for 
mola soslitu1:ndovene un'altra che non era punto, mi 
perdoni l'onorevole Senatore De Gori, una menzogna; 
ma era bensì la consecrazione de.i principii del di· 
ritto, e dei principii stessi non 1Ji5conosciuti da que 
sta legge speciale. 

Ciò premesso, io non abuserò più oltre della heni 
;;nità dcl Scnalo rlil11ngan1lomi ancora in una discus 
sione già esaurita. E riassumendomi, dichiaro ch'io ac 
cetto con lieto animo la proposta sosµensiva , pofrhè 
son persuaso che, quanclo s~rù ~iunto il momenlo di 
sintetizzare la formula che emergerà unila compiuta 
discussione rii 11uesta parte della legge, noi ci tro1·eremo 
tutti d'accordo, quan1i qui siaroo, Ministro, Commis 
sione, Senatori e Magistrati, nel cercare una tal for 
mola d1P intnprNan,lo fodrlmcnte il concetto di que 
sta l~g:;e, non rrchi veruna offesa ai ~raruli ed intan 
['ihili principii di cui siamo lutti rgualmente gelosi. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola per una • 
mozione d'ordine. 

Senatore Cambray·Digny. Domando anch'io la 
parola per unn mozione d'ordinr.. 

Senatore Pallleri. Io la chie{!gO per un fatto prr· 
sonale. 
Presidente. Ila la parola l'onorevole Pallieri. 

~a 
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Senatore Pallierl. lo non ho chiesto la parola per 
rientrare menomnmeuto nr-lìa discussione, ma solo per 
ispiegare e chiarir- alcune cose frantese. 

Ho dello " ripeto che ~o.~lio un proceilim1~nto ecce 
zionale, Pfficarc e poco cosi oso; anzi lo ,,,~li'l anr.ora 
più erlìcaee di quello che ci lu prfl;•o>lo dalla Co.n 
missione. Sono pronto a.lu11111Hl ~11 nmmetu-re tulle 
quelle modilicnzioni che all':1c··en11alo S<'lll'osi.,nu nvces 
sarie nel Codice di l'roccdura Civile. 

Non nm111! Ilo però modifkazioni in quanto s':1spdta 
alla competenza ddL\utoriti1 f:ÌudiziMia; «ude la 1111' 
ferPnm si riduce, per ci1·;-·chc ri~uar0l.1 1'1•s•!ctl7io111• 
sui beni mobili, 11 cosa verumvnte ila 1•oco, tanto 
che non vale il pregio che la Cnn~111i,sinne e1l il ~I i 
nistero contra-lino la!ti princi1•io. ~i ridurrehl . ., in 
sostanza al raso in cui si fat·cia dal tl.·lt;trm~ ''l'l'o'i· 
zione rispetto nlla fo:rma d1·~li atti, perch ·., rorue sanno 
la Commissione eri il Mi,.i•tro m~~lio ili mr-, i• scr iuo 
nel Cotlicr. di l'roccdura Ci,·ilc rhr. l'•·pposizi1•n1• 11011 
sos11r.ndc l'os-cuzione o la cuntinuaziune 1ltll pit11ora 
mento. 
Preside:q.te. Ella entra nel mor ito ; continui pur" 

a parlare, mn le devo fare osservare che non ,, più 
per un fotto personale. 

S1•natorc Palllerl. Il signor ~linistrn pnrlli rom·: se 
io fos.>i C<•ntr<11<0 atl n;.:ni do·r<•µa ai pri11cipii del f:u.1icr 
di prore.l11ra rivil~, ed io spi .. ::r come i11 1111 sol r11 .to 
lh•tes'."ii t·Sst·r1.~ cuulr.11-io, i11 11u1~1lu ciol! iu rui si l1all~1 
di opposili<1nc xllc forme <le~li ulli cs1···11\i\'i, f'3S!'!l>lo 
che si procc1le ~Ila 1•st•c11w111P sui h··11i m1·1liili d1·l , . .,n. 
trib11cnlc moro·o sc11za d'uopo di 11ot01ic11.i1 n" dd 111r- 

~ c"tto cont .. mpla:.1 da ljllrl codir1·, e si pa,sa 1111111P 
diatamente e per primo atto nl pi~•l·•ra111P11l ·; nè 
<l·altra parte si po>s11110 f.1rc ;;iarnmni opposizioni dal 
dcbitorll i11 <JUPSto giudizio per rimontarn al ~indizio 
di eoµnizionP., imp1•rocchè e' è la TP.~Pla Rol1·e el 1·rprle 
che lllln lt1 pcrmcttertl1lie. 
Presidente. Le ripeto clic queslo 11on è più un 

fallo pHsondc. 
Sr.natort: Pallierl. l.a•cio adu11<]1W qurslo punto, 

sul qual•! ùd r1·~lt1 mi S•lllll spie11ato <1hha~tanza. 
Io pni ho cr~rlutn tl'111te11den' ini dall 'onorcv1d1• He 

lntorc, fil avri'1 foroe rwde intt•so, • he l'Hticolo :1:? po· 
sto i11 cap•• al litulo lii Joven1 tlvminarn l'rsccuzìonP. 
_tant() sui hPni mobili <pianto ... 

Senatore De· Gori. l'io, no. 
Senatore Pallierl. L'0nore\'ole Oc Curi mi dice che 

non ha ·espresso questa opi11i1Jn1•: io acùe~o di aYerla 
intesa: tal'folla In prunu111.i11 stessa delle pnrole mobili 
ed immobili può i;ear-rarc lequivoco. Che ~e io 
avessi saputo che la Co1Dmissione uon vole\'a esten 
dere il 1·rindpio dell'articolo 32 u;;li immobili, non 
avrei pArluto uè del proccss•> dPgli esattori, nè d'altro 
che possa riferirsi all'esecuzione immobiliare. 

Quanto a ciò che lo stcsso einorcvolfl De Gori dk.,. 
ddle lefi;i francesi, io cretlo aver provalo tbc nQ.1 
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era il caso ùi citare la Francia in appoggio del suo 
assunto. 
Presidente. Ma lr. osservo die ella rientra nell3 

disrn<sionr•. 
s~11ator1! J?allieri .\llnrn non dirò più che una 

soln parola :oll'11111,r1•rnll' SPna1ore Tecchio. 
Presidente. M.1 ~P ella non ista nei lrrmini <lei 

f:t 1 tn p1·rst'll'll1•, io <lern conrr:l1~re la parula a chi 
1·ha do111a11data sull'ordine d1•lla discussione. 

S1•11.it·•rn Palllcrl. s~nohra che l'onorevole Senatore 
T1·c,·hi" ruda • lw ;o lo ahh1a supposto crudele \'erso 
i co11tril 111•111i. h non ho mosso questa accusa contro 
di lui; s1JI·• il 111io concetto fu che t:rnlo egli quanto 
l'o111.,rt•rnl1· Si•n:itor•~ Camhray Di~"Y, e dirò purr. tutti 
11111·lli rl11• ~"no lit\orHoli all'art.:!':!, oLbondiuo troppo 
111 pr~1t·~ali1f: a farnrr 11Pllo Siato, come nei secoli 
p:1s~ati si :1lt1J,,n.Ja,·a in fo\ore d1•l fi,.·,1. Io riconosco 
pri111a di tullo il diritto d1•ll'iudi\'iduo, Ì'. <jltPslo uno 
d.,i Fan.li pro;;rpssi t·ompiuti nei ltmpi moderni. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Cambrny·Di 

;:nx :,1tll'ordine ddla discus~ione. 
S1•11:t1or1' Cambray-Digny. A me pan~ clw su que 

sto p111110 si:t11111 tutti d':•c1·ur0lo, di rimandare cioè la 
1ltlì .. itì1;1 dl'~.L• raiio,w t!l'ila furmola ddl'a1t. 32 in 
S•·;rnito nlln di>cussionr. d1·I Titolo sui mi.bili, quindi 
mi p1!rt11etlo di tlrorwrre che si !•11ssi agli articoli sue- 
Ct'S~ivi. 
Preslrlr.ntc. l•>,rn•!o falla Li proposi" di rinviare 

la "'"""'sionc di <Jll•·~t·;1rtic11:0 1lop11 l'~samr. degli ar 
tiruli di· ri~·1:irda1111 p:11 tir11larmentc l'est'cuzione. in 
l•·rro~<> il S,•,,:lltl SII tii P.>s:t. 

Clii l'.q•prova, \'Og'ia alzarsi. 
( \pprova'o.) 
Si l'""a allora all'articolo :H, ed ha la parola il 

SPn~lor1• 1'1•rnati. 
Stnator1• Perr.ati. Si;::n1Jri Scuatori ! L'onorevole 

n,, l;1•ri ha insislil•• rnr.llo sul bisogno che norme 
effìr:1ci, p•ikri er.cr·zion:ili si1•1111 accordati per as 
sir.urarr. l°•·sa• la 1wrc1·zione dt·llc imposte. lo sooo 
pr.rfr:t:1m1·nt1~ rl'a•:cordo .,,,ll'onorcrnlt> Dc Cori, come 
con,.,nlo 111.•rfotinmente con !['tanto 1liceva cosi oilo- 
11nc11tr111cntc nello sless11 senso l'ouorevole prropiuante 
SeuAtflrt: Tecchio. 

~fo se ac·:ordiHmo •1ntsti poteri così eccezionali, 
ro~i pronti n~ll.1 loro RZione, sar;\ egli eom·enit•nte cbe 
<ÌPno, r.ome vcrrebbero d~ll'articulu 34, delegali pel 
loro es1:n·izio all"cs~ttorc >enza che l'au111rità pubblica 
i111er\l!ll~a in mo1lo alcuno'! Qut•sto il il ùuLbio che 
mi nasci', r. che io J'fllpendcrci a risolvere io senso 
ne<'ali10 cio<· che l'autorità amministrativa debba in- " , , . . 
tcrrnnirr ogni rnlt;1 si lr&lli di passarll a questi allt 
cscculi\'i, Pcrr.hè si accortla al Governo questa facoltà 
<:cc• zior:ik? Per· la fìùuci~ che il Governo ispira, per 
chi: si è sicuri che il Governo non intcnùerebbe mai 
di abusare ili ques\i poteri eccez.iunali, pcrchè giam 
mai il Governo non avrebbe altro interesse se non 
11uell" unico di riscuotati le imposte. Ma se l'esattore ili- 
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terviene di suo diritto, di sua iniziativa, per procedere 
senz'altro a questi atti, io dubito assai che. essi pos 
sano essere condotti con quella i-nparzialità, con qu-l 
sentimento di regolarità, con quel disinteresse, col quale 
procederebbe il Govcmo. 

Se eirli fosse un a~ente rJ, ll'nutor ità governativa, lo 
eomprendvrei: ma rgli è 11n irnpr••s;1ri11, 11n apprlta 
tore che al ribusso ha ottenuto l'esercizio di questo 
diritto d1'gli alti esecutivi. Kl il suo interesse quale 
sarà? SH~ quello di 1tr frull?re quest'esercieio più 
che potrà, perchè ha fallo un contrnuo 1'11c Vol ante 
accoll;.to ~ tulio suo rbcliio e p•·rirolo, che contenc 
un'alea della quale int-mle coprirsi coi mezzi che Voi 
i;li avete .lati. Oro, o Sianori, rpia•i snn» rod~,ti mezzi ·/ 
Quali i cnrr espettivi a·~··ordati all'1·~.11\orr. per r ivn 
lersi di tulle le eveutuahtà di cui si è or;1·ato'! Q1!esti 
corrcspc tf ivi si compongono di In> el1·me11li. Anzi 
tutto e''~ l'a~\!.i", è :-.ull' a~:..:.io no1\ c·_r1•d1) po~:;;lnO ac - 
ca1J<.rn iuconvonienti, non vi sono al.u-] t1•111ihili. Fu 
ribassnt» l' aHio ~ 1p1rl limitr 1 h1~ t·~li po1 .. va 01nµ 
giore ui-ll'appalt«, Ì> una cifrn drt<-rn1;nat:i, non vi è 
q11Pslione nessuna. L'r<allore lrn anvova la )'PrC••7.ion~ 
nelle multe che sono inter.1rnrn1e a suo f.1vorl' J'Cr 
e{folto 1ll'll'arl. 2i. 11111\ e;;li alH1~arc ili •1111•;;·0 di - 
ritlo, di q•1es1e m11lle ., I" rro·do clt<~ >Ì. La mull~ 
si 1lr.w ila t11\li i ronlrihuo•nti che ll1J11 an;:11110 >• d 
tli,-faltu la loro impo .. la 11t·i 1·1 i111i • i1111111• :~:orni, 111et 
tiamu tli t'1·bl1raio. t~ cn~ì JJPi 1,i1111·:·ilri ~Uc'.1'f~:-i!o'Ì\'i. 

L',:sr,llore uon él\ rù pr1·rr111ra Hell' 1•sil-!''rP. !-e i111posl1~, 
e temo assai che 1111• .-t'• ma11c~11za cli l'rc11111ra r. il 
<lifello l"lvolta cli p•is,ihilit;\ di pn~art: i11 1 .. m11•1 nl'i 
contriln11"·ti, portiu" 11'·lle µl'avi co11<•!~111·11z ·. :\P. in 
ucdo opJ'o;1:1i al ro·rn •11nndn io I"'' lo la •1111·s1io!le 
sul terl't'llO ;•ratico, sopra f.11\i po<:liri. 

Io parlerò, ad esempio, dl'J:,1 rillù di Torino, di cui 
conosco qualche cosa prrcht'> 111·1 \XW ero l'n{dto di 
quella fil\:'1, e in C·'lts•·~u.·nw 111i ,., nula nl1111.1nlo 
q uc li' a 111111i11 i; lr a;i;i o 11~. 

La cillà di Torino conia, ~tanilo ai ruoli d1·l 18fi\l, 
perchè qnf'lli del .ll!iO nun >uuo ftlli che in parli•, 
conta 2000 contribuenti 11' imposi~ f•>nf1iari:1: 1 ssa è 
piccola, ;iscendP solo a 28tj 000 l;rt'.; r.onta :li }I) 
contribuenti pa I' impvsla dci faul1ricati, quest' iw 
posta rcnrle assai. 

I ruoli portavano I.. :l,185,06~ O\l. 
Vi è poi un'imposta di ricd11·zza muhilt•, per la 

quale vi 3ono 12,100 cu11trib111•nti. \i lta infine 1111'al· 
tra imposta molto 1·essa1ori;1, rpll'lla dPi 1wsi e misure, 
per la q1i;1lr. ~i S{)JIO 10,0UI) confrtbnl'nli. 
In totale, lascio tulli i rotti, vi sono 2i,000 con 

tribuenti. 
Di qursli, alla scaolenzn ilei primi cinque giorni tli 

febbraio, quanti rimarranno che non avranno potuto 
pagare quel t16 di imposla ·/ llisogna fare un calcolo 
approssimativo. Si plln)la pure che il Ministro drlle 
Finanze sia talmente csigenlP, chP. avr111lo dalla lt•gge 
il diritto di fissare l'orario al)li E~altori, lo fissi di ore 
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IO il giorno; nella i:iornata rlied ()re fanno 600 mi 
nuti, e pH i cinque ;;i.mii :rnoo minuti. 

Si suppon~a che 01mi con1rihue11IP possa p:1~arP. la 
sud •1•101a in IO minuti, cre1lo c!ie non ne metlnà 
m1·no, perchè l'esattore ha intnrsse tli non alTrellarsi 
I ropl'o; co.;i a~c ot!cva per,1llro verso 11resso la Banca 
~azi,.nal~, quan.lo si trall;orn di p~µ;ore il camLio dei 
hi\;lietti, nr•.ll'1mminPnta del cor:;o for10.-o, che si pa 
f;av.1 a rilento; si focernno a coniare ·f rico11lar" il 
•lenaro, ~ ancord1:! 11•·r li luci~ chi il11v,.va 1~ss1~r pa 
ga In >i ùi111nstrassr. p1011l1> ad acce\t;1n: i rotoli helli 
E\ chillsi, si sfJs~iava1 o e si wrificava il 1lenar11. 

D111111111' 1•er r:q;iunn in,·,·rsa J',:s;lltore :rn.Jril :11la~iu, 
1wrchè avi~ il ,110 int~r1·;s1•, ~ non tanto l'ÌC•'.ulo. 

P1•r <Jllt"ili IO 111111uii c!te i1111'i,•;:hn;i o~ni contri 
lrneulc si amì in un ~iorno un tut:ol·· di lJO q11ofe pa 
plt•, dte 11111ltipl1ralo 1wr ri11qu•·, vi d:mi in capo ai 
ci11q11e ,;iorni :\Oll q11utc dw s.ira11110 l'a~:1te. 

llile11;.:01 clte 1'0110fl'\'01e s;;;11ur )li11i.<tl'·) ,1,.11,, Fi 
nanz., non si content.-rà di 11vt'rc un 1·s;1tlore solo, e 
s11pp110~0 che onlinerù di :1prire pH 11• ri,1·nssioni IO 
rass•·. :'iun lo far.'•, ma a111111dl11 la po«il·il1tiÌ. 

:'\on saran110 µiù :3;11), ma L··n·i ::uno le •JU~te pa 
~at•! 111 i :> {li orni. Y 1 ~li., a11d11• s111'11orro· che J;i ~rande 
nlerila che si irnpri111er:1 11 11111•st'nperazione, fan\ si 
d1e nun 10 mi1111li, 111a ;, minuli :;oli l1astino per il 
i'a;;.1n:e11\o della 1prnta di og11i f1>11lrih111·111<·, t•l1hene 
:111.·ra arn•111v (jQOO ro11lril•11•·11ti rh,, in ;, ;:iorni a- 
1Ta11110 potulo pa~arP, i111pi··~an.ln ri11q111! miuuri per 
riascu:10, 11dlc 10 r:1sse, co11li1111an11-.nlf• :1po•rte pt'l' 10 
ore al 11iorno, e 1wl llH'>t~ di f..ltbraio. Tull•> ciò non 
"'i pal't! cn;~ tanto fariJ.,, massi1111~ pPi ;, mi11uti <li 
11·:11po pt'r og11i pa~ame11to, 11 .. J q11:.l1• hi>oµna CP.rcare 
urli•' moltP. rni;:li.1ia di :irliroli ,J,,j rn li, 'I"' l!o ad 
0~1111110 d'1•,;;i rr!;1ti,11, forc il co:i·1111I' r!..J d· hito, scri 
,·ert~ !n son1~111~ di'! p:i~:1n11·11ln '.'Uda 1natric~ ~ sulla 
li~1ia dci Tl'ci>tri, e .111:1r1• " 1ilira ,. il dan:1ro: ma sia 
pur~. 

Allora, o Si~no1i, n"n sarn11n11 ìn tinr che G mila 
contriliuc111i dir. ana11110 1'u1u10 1·a~ar.•. Q1rnnti ancora 
ne riman::;onn '! 21 mila c"ntrih1n•11ti, pri q:1ali pare 
ti i mostrato impossibile il p.1pr•• nr·i ci11rp1e gi,,1 ni. 

Questi ~1 mila co111rih11 111i '1'1:il1! somma d'imposta 
nun so1ldisf:llla rappres,.n1era11110 essi'! 

Anclw questo è 1111 calcolo die pull f;md. \'o~lio 
nrnmdterc clii' !Jh<·i G 111d.1, eh·· fa111w 111 .. no .lei quarto 
del 11111111•ro toLtle, aLlt::111u tuttavia pa;:ala :a nH:là 
1lt·ll'i!1lt'ra imposl;1 ; il se:<to ili qurslo> imposle della 
c;lti1 1li Torino, dtt! p,,·.cr1!0110, rome ho \!ià 1l1·tlo, i 1 
milioni, far1•hhe oltre un mii inno• e 1l11•!cenlo mila lire; 
cd a1·enJo supposto aubonJanl<>m•·nle che se ne sia 
potuto pa~are nel termine leg.dc 1lt!i :i giorni la metà, 
ossia lire f100 mila, ne rester~hL.·ro insoùdisfalle allre 
lire GOO mila. 

Queste GOù,01\0 lire alla sera ilei ;, di febbraio pro 
f"eranno all'esatlore 30,000 lire nelle, perchè avrà 
u1. ùirillo del f> per OiO allo scaucre Jd f> febbraio a 
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titn]o di multa a lutto suo f,1V•Jrc. Siccome qu-sto 
inconveniente rinascerebbe 1wr la forza stvssn tlrlle 
cose, si ripPterà pur 11 oppo in tutti i himostri, ~d in 
fin dt·ll'arino l't·sattor~ avrà p1•r multe 1811,f!OO lire, so· 
rra qnesto al'liroJo soltanto SCOZ<I tener C'liU:o dello 
aggio di cui dissi or ora. 
lo credo r.h., le. r~:1tt11ric ili Torino costino attual 

mente non oltre 20,!;00 lire all'anno, e parini (IH(iu 
che il sii;n"r Ministro non fnrehlre un huon cont1'<1llo 
con IJUPslo pro!(l'tlo tli 1, µ~t?. 

Proc··•l•·ndo o ltrr-, tlopn 1p1r<tn secondo corrispettiv«; 
ve ne ha un lrrzo an,.ora 1•1·r l'esauore. 

Qurslo è il più c1ilir<'; " mi spi1·~0. 
Il vo~lrn nrtirnlo 1\i1·i,: e tn_,rnrs•1 inutilmente il tor 

mino di eiorni ;, fiS>ati tlall'arlil'olo :lt J'l'r i d1·J,i11.ri 
morosi, l'esaltore proredr prr meno di messi . . • 
_Procede! Questo1 parola proced«, esige una spir~a - 
z1onc. 

Senatore Vigllanl Procede al pignoramento. 
Seu:itorP. Pernati. Pr""""'' al pi,:1111ra11 .. ·nto doro 

scaduti i 5 gi t t rni prrchè: l'avviso è ~iii stato spedit .. : 
siamo d'a<'t:ordo, j'fOtPcl,, al pi~nnr.1mento dopo scs - 
duri i 5 e;iorni di mi all'arti• 0111 :3 I. 

Ora !:l•:imo all'artienlo :!'i: procc•le, cioè p111ì proce 
der1• ! Non vi è 11blili;;o in modo ass(1luto, questo è il 
i;ran mal•·! 

L'esattore pr'ocrd•·nì, o non proce1lnà, e mi f;i m1·llo 
pena, t:tntn d1c pr1w,,.la rorne che r.on procrei•. 
quando çi va solo pP.r suo arbitrio, e non ptir ortli11e 
od autorizzazione ,1,.Jt' AuloriLà p;·w~rnati•~. r. mi spir~o. 

Che norme avi à l'esnltvre IH·I procrd!'rc o nou pr" 
cedne? 

L'unic~ 11nr11111 tli far frullare il 11iì1p11s,iliile 1p1estos1111 
diritto, che è il Folo el1•1111•11to wramente elaslico r. pP 
ricolo~o di cui ~i compont! il suo r.nrrispcttirn, in quanto 
chè ~li altri dnc sono lìs.:ili in modo rle1erminatn, 
tanto I',.i:;;io che lt> mnltP; l'esattore rlunqnc proceùe 
secondo il sno intrrcss .. , per suo conio. 

Ora, q11i1le sar;'1 qu1•;;to suo intere~se ., 
Vi sono dei 1•ir1:oli co11tri:.u~n1i cnc r1;;:i oa~hPranno; 

per IJ••esti vi è peri1:olo in mora, tl l'esattort n1on 
si far;ì as11P.tt.irr; andrh imm1·d1atamrute loro addosrn 
ron tutti i mnzi di rni di;;ponr, far~ il pii:noramcr1to 
e rni rroi-ed1·rà oltre, cosi 1•s1frPJ:·lo i suoi interessi. 

Ora fMciamori un'idea aualitil'a del proco·sso proposto. 
Si~mo al 1. tli frl1hraio; r.011 !(iorno f1 il contriLucn\1~ 

d1e non ha p;q:ato, è debitore del f1 rer 100 di multa; 
al G ft-bbraio l'tsattorc ha diritto ili spedire al con 
lribu~nlP. moroso l'aniso pr1?visto dai larticolo 31; :; 
giorni dopo, cioè I' I t , 1'1\sat\orc 1iroced1~ al piµnora 
menlo, e dieci giorni dopo poi, cioè al 21, addiverrà 
alla vendita dri mobili oppignorati, che si op~ra in tre 
o cinque ~iorni , tlimodochè al maximum al ~6 di 
fohhraio avrete il vostro contrihurnte moroso srogliato 
dei suoi mobili se non polra pagare. 

E qui mi permetto di rivolgere unP parola all'ono 
revole ~enatore Tecchio, li quale disse che il sistema 
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di ')Ufsta lr7~e ;, il più p<llerno chr ci sia; io me ne 
app1·1l,, a lulli i Senatori lombardi se la lq:ge lom 
bar la non sia molto più paterna di quista pti c11n 
trihuenti, llt·nint1·so. 

:S,,n "ra111i,iam•1 q1r;st;i coli.i Hra, al\ual.1 legge lom 
L;1rila clte 1°~ ht>n di\'(lf~;L 

L'on•·r"1·uit; So•nalor~ Sri.•loia "i ha detto il perchè 
,Ii t:il·· t111T.-re11za, pt'rchi: 11..tla Lombarda la r1·spon 
,;ahili1it d1·ll' impo~ta ricade sul C:omunP, menlre qui 
il Co:i,11·1c non r·'JH>111lc pi'! suo \'Cl'samcuto al Te 
:-;c;ro. 

Qut'\la in \auto i: huona, in tanto l' uttnaliile in 
q11anlu rl11• >i applica ad u11' impu<t:i di ronlin\;enle 
1~ t1·1-rit11ria!P, o~si.1 a::.si":l ~·-1 t\i \Ili re1ld1\o r.lu~ t1.~isle 
r• al:.:Pule n•·I C:o11111111·, comp, Ì> l'irnpo~ta fo11diaria e 
l0im1iosl:i sui l;dilnir.ati. )l;i n .. n co,l se si 1·st1-nde 
:1:J'esazion., dell'impo-ta di •Jllnlil:i, di ri('(·h,·zz:i. mo 
lnl1•, la 1p1al1• n11n i• p1111to t1·nitor:;de a1Ta110. 

M.1 tnr11a111lo alla 1111t·stio11r d1·~ i alli t·s.,uili\i, lro\'O 
una 1J;lf,·rt•nia as,;:1i ~rar,•. E di f.1tti poniamo una 
"'a•lt•n7.:l al ~' ili f..I1l1raio per nna imposta ila pa,:~rsi 
<t•i:on·lo !a l•·,:~1· a11-lri:ll':1, rhe dirii lt'j!j!.C it;di~na, 
111-r• 111~ ì• k;:;;" italiana. L' avv,;:o C• m1ni11atorio 1lq~li 
all1, l'tsaltor" 11• n può lliandarlo clic 1;-, ~iorni dopo, 
cioi• ai 21 di frLbraio, e non può f.1rc il pi~n .. rrn1enlo 
rhe ai ':!G. D""" asp ·tiare non mo·no di 15 i;iurni suc· 
,-,·ssivi per fal'c la vendita: 1i p~r cunse;;uenza ai t:l 
·li inarz•• Ora, dal ro.,frou\o di 1p1cslt! scad1•nze di 
l1·rn1i11i !-ii Vt·de co:11c sia 1n1·no ~ravosa la lcrµt~ 1p1ale 
•·-si>l11 in L111nliar,lia; li co111e sia oltrèmodo r·i;oroso 
;1 si,;\1•111a prop .. stn, IJl'I q11al1! si :iblil'l'\'ia di 20 ~iorni 
il t.,rnJin1! a.J un 1ltobitor.) d" iml'osta per •·ssere spo 
~li.ilo ,:e· su;•i m1,1Jili. 

Dunq11o: l'1,;;111urr, quando si trntti di ddiitori mo 
ro,i do1p "i è por:i sllstanza, spini:erà i:li alli t•spculi\'i 
s•·rnudo il mo intl'l'ess1•, con tntlo il 1 igort: dci mezzi 
rlw la l<'Ft;~ µli arrnr1la il pieno arbitrio d1 irnpie- 
Hilre. • 

S,1 Jl"i il ,Jd1ilo,1•. I• hensi un po' imb~razzalo a pa 
rare, ma l1a 1h,1Je sost~nze, q11;1le sar;ì il partito che 
s11~3<>rira ;:i!J'c~attore il proprio interesse? Probabil 
mc111c sar:ì qudlo chi~ si dice com un- m1•n;e di dare 
r-es1•iro; e rp11·slo respirò rhi sa quali affanni costerà al 
cuntriburn\1·? Sarà srrondo i casi del 3 o del 5 010 od 
anche del 10 per 010 per un iiiù o meno breve pe· 
riodo. Se 1' •. saltore desidera fare dei grossi i;uadagni, 
li fan\. 

L'incentivo di questi grossi interessi è forte; lo ab 
biamo visto nelle operazioni di quelle certe Banche <li 
cui si è lauto parlato non ha ~uari a Napoli i e non 
e' è d~ stupire se l'esattore vorrà procurarseli 'la quei 
l'Ontribue11ti che non sono in grado di pa![Bre pron 
tamente, e che sono in certo modo forzati " qualun 
que sacrifizio iicl decoro personale e della r~miglia, 
per evitar.i lo sfregio ed il danno degli alti eseculi~i. 

Ora io domando : possiamo noi lasdare questi ar 
bitrii in balia ad uno speculatore? f: egli convtniente? 
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Risponde questa f.1colrà cosi sco nfìnata , risponde essa 
ai principii invor.rti dall'onnrevo!e De GcJTi e claL'onn 
revole Tccchio ? 

Può la società che Psercila questo supremo poli:r.~ 
di espropriare,· può drcl'.nielllc:nle rassegnarlo iu tal 
modo nelle mani di uno eh" ha tutto il suo interesse 
a volgerlo a danno tl1:i c.uuribuenti ? 
Io ho f,1110 CfUl'SIC osservaz ioui cr1nsitlr.r:i1Hlo la ']llC· 

stioue dal Lto 1klla f;iustizia e (!, ll'cquità verso 1111··,li 
contrihueuti. 

Ma vi so110 dp~)i altri rillrs,i importanti p-r cui 
non cre.l« si .lebba d:irn la facoltà all'esattore di ;i~ire 
senza che l'Autorità auuniuistrutivo dcli!ta inl1•n1 n.re, 

Accenn-r» anrh.. qui qualche caso pratico. 
Il )liuistro delle Fi11a11z•1 credo non i~nori che vi 

sono certe quote d'imposta d1c non si posso110 J .. cil 
mente riscuotere. \'e ne sono due, che mi si dicono, 
l'una ili .i,000,000 et! un'ultra di 1,:lOO,OO!l lire, dovute 
da du1! Soc1dit anonime ii. 'l'orino. 

Non discutcri1 del merito s11 ··ui si <:f>;JO~~iaul) uuc 
ste domaud« erariali, che credo assai dubbio. 

Ma se fossero poste n<>i moli e const·gnate, ad un esat 
lore che fo,.,e n.m.in.u» e procedesse ""CUll•fll (,1 Jq:;:e 
in discussione, ''l'i"''"' 1·.,rilic :ila la Sr•11k11za S•'llZ.1 pa 
j!dmcnto, c~li luaa.·l1u1! 1111:. vi,tosis>i111a nllllta, pari 
al ~ per 010 e co.'i per I !lj s.-aol11ll\, c•ss:a s11 ~1:10,0 10 
lire l'Psallore pr··ndc·r··li!1o• .\:1,(l(1:I lin\ 'r11:'.'allro. 

Se pti)i queste 1h11·- S11ri1·lil µod1·.-;s1·n1 di u11n ~aril11li\1 
tir.I Gommo, io crrd.i cl:e l'r<•d lore andPll'i.Jw a s1·1p1r. 
slrare nt·lle Casse d..J (;1J11•rno l;ile garn11lia , pc·r pa 
garsi ddl'impos:a, r·.Jl'a~~i" pa11ui10, e colla multa dl'i 
5 I'· 0,(1 1• col ;-, p. l',0 pt:lic "I"><· d··~li alli '. ,·rnlivi, 
che i1\T1'!.b.: lt:lli•di i11 1111 'o •11i:1-i ;tifot:c1 i1111°rodul 
livo son•• 1pwkh1! 1110.li.l~ ·'i q111·ll1' :-;o.ri1:t:1. 

Se im·c·ce l't'sallor•• 1•ri111a di pro1·c.l,·r" ;1~li :dli in 
discorso 1lo1·cssP rip,,rlani un Derrc-Lo 1lc-lla l'r1·fc 1- 
tura, lulli qu1•sti in·.·011\'<·nic:11li nou acra·irc:lilier··, prr 
chi' n1•l llecrdo si su;pcn·lt:rd,l"' "l'Por1un;11ncnlc b 
loro esi·cuzione. 

Dunque, non cou•irnc, nrll'iulrresse ucl ~li11blcro 
delle Finan'l.!', dare un' illimit:1ta fac:cltit ali' P>atlure 
di proc.,dt!rl' a suo t .. lcnlo, o non prot:cdcn:, s1·condo 
il solo suo \'nnl.1,;gi1•. 

Un'altra consi1l1•r;1zìonc, dir~i, piit iurlc e di un al 
tro ordine mi occorre ùi farr. nello ste>s" >i•use1, c:oè. 
per l'inLHesse ridia sicurra 1 pulililicu, us,ia <le ila pub 
blica tr.11quillilù. lo ho V!'oiu<o ;,ssai da vicino, tome 
autorilà politica, molti 1110\'im1•11li di inqui, tudìur po· 
polare, n1-I 1818, 18i'J e 1x:io sp1·1·i:ilm1:nl1·, 1i so, come 
è chiaro <l'altr1rnde, che bìso;;na us.1r~ pru lenza in 
molle circoslanv, cii il Go\·erno l'usa. Infalli '"'n ha 
esso sospeso aulora rec.,nlr.menl~ alli esecutivi per 
piccole imposte, c11me q11elle suJlc vellure pubblìdw, 
vedendo che la pnhhlica lranr1uillì1:\ pole\':l esserne 
turbata'! Eppure, non erJn mirli;1ia i contribuenti. Ma 
quando sì traltassc <li mol t ~ m i;diaia ti i 1"on lr1 IJucn li 
che, come osservammo dianzi in uua sola cill~ , po· 
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tr .. hhero hPn-. essere escussi in ~ran numero, non sa 
rclib" pruclt·ma il dare provvc·tli111enti per sospendere 
gli alti rrlalivi, t'tl operarli parlitanll'nle, se non altro? 

Q·1c~sh sosp,•nsione, se l'e>attorc ha il dìrìllo di pro 
cedi·: e a suo a: hitrio, non si polrc:bllt' ordinare senza 
dO\Pr~li pa~ar1• una indennìli1 1•ari al lucro a cui i;li 
dar..l.1l1e ra;:ione il suo conlt·atlo. 

l!i11H(ll<\ l"i11lcrvenlo prc\·eutirn tlcl 1.oHrno in que 
sto rn;;" è cnnsì;.::ialo anche uall"inlo•rt>sc, o•sia da c 
m"rf("11zc µossil.iili tl1·lla pulililica tr~n'iuilltlà. 

lo pn•gherPi dutl!tUC la Co111111is>i,,11c iu \ista tli lutti 
'll'"sli inco11v.,11i.·11Li, e della i111p11rta11z 1 che c'è che 
l'auturilii ,:01,·rn;cli\',1 11011 >Ìa 111:1i >('•J;:lial1 di 1111rslo 
t·mi•u:nlc: 1·ol1!rt! che. f:li voleli~ ro11f1•1ire, e: che io i:li 
10 .f.·risr.o di IJUuu ~1;1do 1'C:l'l'l1ì• ],, ere.lo iudi,pPnsa 
liilc, io la pre~h1•n·i di \'olH :11·cplt:ire un eme111la 
meult> per cui lali iuco11H·11i1:11li si.1no e vilali. 

E11p1•rcit1 propr1n;;11, d1e dovi' sì dice lra>cor;;i i1111- 
lil111e·11le ecc., 1'1";,flurc prùct•d,, p~r 1111·zzo tle' suoi 
m•·s,i, si clic1·ssc: l'esallol'e, in cu11(ur111ilà alle liste ed 
ai dcacti 1·d11tii'i de/l'u(fìl'iu di l'rc,'eltura, prncetfr, ree 

\"o:.:lia la Co111mi;;siun" pr1:nd1 "'' in rnrisi.lrrnioue 
'Jl!l'.'lo 1•111~111la1111•nl11; ,. prc~o l'ou•H"•:\ole ~linistro a 
11.IPrci peusare ;111d1'q;li se n••n s.irà per migliorare 
la 11~;.,:µt). 

lo \i 11ailJi, o Signori, 1•er couvi11zìo111•; non ho spi 
rito tli o;•pos1zio11e di 'orla; e mi appo~~io al1'1\spe 
ri1•nn rlw 110 acquisl•la in 1111.Jti nuni passJli 111·lla 
p11t.lilii:a :111<111i11i,lrazio11", cio1~ lino dal 18:1:!. 

l'oid1è 110 la parola non v11~lio l:tsèiare oi ris11e1n 
d1•r" :id una r.ss,,rzion1\ che 110 sculilo brsi n•plicata- 
1r1P11l1•: il Piemonti: non paga 1-. impo:He; in Piemonte 
11011 ci è il ri:;i·o»o e non ri,r.nsso, Ala in domando 
l'''r·lù11<1 !\ r:·,pingo ia:i assi:rz'uui. I" Pì1)11con1~ esiste 
1·.,,allon• rlw h:1 J',.J.hli~u c .. me l'r.s;iltur1• della Lom· 
ii:1rdia, di 1'.1gare tullo il mr1t1l;1r1· dci ru•di l'H dodi 
cesimi ,;alvo le 1pwle rlte. ~i diehiarnno inesi~ihili dulia 
i1ulorita a1nri.iui~l1&Atira. 

« Gli t\,<allori chr, al µiorno 20 d1•l mese succes 
sirn alla scndt•nza <ld dodicesimo 11on hanno saldato 
J'ammontnre ddla rat.1 s.·adula possono ess••rc compcl 
liti coll'allog~io militare al pagame11l•l di t:dc rata. " 
C•·si prescrive l'art. GZ <le] llq;olamenlo del 1. aprile 
l 8:!1i, 

Vi ha un rnc.:r,sìrn llrcr,,lo il quale ha [:ravato an 
rl11i di più rn~lì 1·sallu1·i; il !Jecrelo è in tlata dd 28 
hcnuaio I ~;,~J c"n1ro{i1111'"" La11z .. , ii •1uaic, mclllrc ai 
contri1Jw•111i 11t0r•.•SI iulli~ge I' ailo~~io mi !ilare eh' è 
la compulsione o;sia la multa, 1:er un µìorno solo, <là 
la facoltà di lriplic.1rla contro J'1•snttorcJ in ritardo nei 
versamenti so,racceunati delle imvu>le nelle r .. sorerie. 

Dunque, Signori, mi veùr.le che a11d1e in Piemonte 
l'cs.illore è oLhli;:ato a \'Crsar.~ 111110 l'ammontare clei 
ruoli, e ciò enlru i 20 g•orui dopo il li ùel mese, 
quando secon1fo la lcirge lomuard" , tale ver~amenlo 
1tli è oh!Jli~alorio entro i;iorni 1 S, ciol: soli 5 ~iorni 
prima. 
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Ma, si dice, gli esattori in folti uun cst'~ui~cono 
questi versamenti a tempo. 

Per quanto spetta alla cillà ili Torino che pa::;:i ben 
oltre 7 nulicn] d"imposla, le cifre esatte, che tengo in 
modo calo ed ufficiale, portano , !in sui ruoli del 
18lì(l sulla lassa pr1:1lialc tulio la 1i:1~ato, r1''l111Jo 
soltanto L. 4'.\0 iO riconnsr-iute iu.::si~ibili ; sui ;J 111i· 
lioni e più d'imposta sui fnhl.irirati, '1un1:1 fu pa~alo 
pel \81l\l, salve L. IG.%0 88 ricouusciute i11e$i~1uili. 
. Nel l'remonte in l!e;wre se no.i si 11a;;a ('0ualnwnle, 

ti~ l'roviene da altre muse. Se non si 1•arJ, uun è p•·rrhl, 
~a l1·~~e pelle riscossioni m~ui:l1i, ma perd1i· ,i i· n..lla 
1m11ossil,ilità di attuur!a. ~J,,nlre ìiu d.111'a11nu l 8Gj si 
è messa in ,·ii;on' la imposta ;,r..,dL1J., in l'iemoute , 
sulla rendita fondi;1ria, non si i· aucura ,,~~igiur:10, 
mi rincresce di fare questa n:u,;ura ::I (:1 vcruo, pr .. v 
veduto al tral'asso delle pro1.ritt~ e dille n.lativ« reu 
dite Ioudiarn., 

li conte Dì lieve], quando romL:1l111a iu S1•n.,lo la 
adozione cieli' iuiposta sulla rendita foi.diari« dice1·., ;i~ 
punto d11· PSS'l avrebbe 1·.a~io11alo una cuufu-iune ~··n t - 
rale di tutti i calasi i, cioè di tuui ~li allihrauu-nti, p1·rd1:~ 
di calasti non se ne parlertLhe più. Ed i11falli un pro 
prietario che ha const>g1111lo il suo 1t'.nimc1:lu in umssa 
di 200 \:iornate per es ernpio , con allihramrnlo t.0111- 
plessivu di j1 00 lire, se ne ha vcudulo di['oi 10 gi11r 
natP, cùme f.t a,1 ;q1plicare, a blahilire per questa por 
zion~ alienala IJ vera quota tli rcntlila fun1liari.1, per 
norma 1ki trihuli '! Non l'i è altra rq;ula d1e r,,r\,!trio. 

Ai;~inn:(de che fra i Comuui del l'i:'.l11uuk m•ilti 
sono tornali ~<l ailollare il catasto pH base di riparL1 
delle imposle, l'd ;illri manlt!n:;ono la llen.Jita foudia· 
ria. Allro molil'O di coal'usi0ne ncll'.\m111i11i,1r:11.:u111·. 

Qain1li ruuli iu ritardo, poco es:1lli, i11su111111:1 ti1- 
sorrlinc nel ~frvizio cli esazione delle imposte la cui lc~~c 
è buona, ma nou può in 011i;i essere hcuc applicala. 
Avevamo nui pure, come vi fu dello, la precisa attuale 
le~~" Io.uh 1r.:a prima dt:!la rivol11iiu111•. Poi ,i Cl'e 
deltc 111if!liore il ~iskma franct·s1•, e si 111ii;liorò 
nel 1818, nel 1820 e, come citai 10,;i·, nel ]8;,~ 
. Del resto io non so come l'"lresle pel Piemonte mcl· 
tere io quesla ltj[g~ d1t< i ruoli d..J1hano 1·ssi·re folli 
nella prima 11uintlicin11 di ge11naio ., l'erwellctemi, o 
Signori, che io dici che ciò non si far;',, per multo 
tempo almeno. 

So hunissimo che secondo il sìslema adottalo, si lrQ1a 
il moùo di f"r csii;ere sui ruoli dell'anno scaduto, 111a 
ne nascono dPi !(rossi i11rc111\'enienlì. lmprro.:c:,,1 nun 
manchereLhc di v~rilìcarsi il u1so che I' •·,alture 1 i 
chiedPSSP il pa:;amenlo ddle impo,lt~ a danno di roluro 
i quali non ne sono più dcl.iitori perch~ hanno vc11tlutu 
o ceduto i loro fondi, se!JLene c,i~la ancora a loro 
carico •.• 
Presidente. Prei;o il Senntorc l'eruali di dirmi se 

intende di continuare ancora a Iun~o col suo discorso, 
perd1è in tal caso si procetlere!JL<! alh1 discussione dd 
pro1;cllo di legge per la proro;:a dell'eserdiiu 111ov,i- 
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sorio dcl l.iiiancio, e gli sanl.ibe riserliala la parola per 
la tornala di (!omani. · 

Scn;.tore Pernati. llorna1Hlo perdono, linisco su· 
loit•l; d1'si1li·ravu pnramcnte di 1isl'o111l.,re a quelli che 
lnnuo cn:dulo che il Piemonte non l':•~hi le tasse. A 
mc basta t'om;tatare 1:0111e in l'it•monli~ si pago, e se 
no;r si paga lutto a tcmpu tli:Lito, bisor,na nscril'crlo 
non 11 colpa 1lt·i c·o11lr1Lt11!11li, n1) della lc,:ge sulla ri· 
s1·,,s,io1.1· dl'l!r· iml'oslr, ma alla lel!'~C mila rendita 
foudi<1ri.1 spc:cialmenlc. 

1),.1 r:•,;to, l.1,;1·i:tlt• i11 disparte que>te considH~ziuni, 
j,, ript'lo '.;1 1:1ia pn·~l.iera ;:Ila Co111111i;sio11c <•flìnchè 
!'l't't::l:1 in es;1111e LI 111L1 \ll'11posla di e111enda111enlo al 
l"<1rl. :IL 
Presidente. L•i pr•'f!" a l'o!erlo furtnulare e man 

darlo al l:nurn d1·ila l'n·sidenza, e domani inlcrro 
~licrù il S1"11;ito P"r vedere se è appor:~ialo. 

fJJ51.t:,,H1~1; IJEL l'lluo>LT 1U lii LE.;GJ·: l'El! l..l l'HOHOGA 

11; 1.1.0~>E::ctZl1J 1'1101\'l'i•lllO l'El lllLA~CI A TcTTO IL 

m:,E 1<1 )l.\Gt.10, E Al.Tllli llELA'l'l\E l•ISl'OSlllù:>I. 

(I". Atti del Senato ;V. "!i . 

Ora si so,;pender;ì la discussione ùi qaeslo pro~cllo 
tli J,.~~e p!'r pa~sare alla discus~ione di quello per la 
pron•;\:\ tldl"cscrci1.\o prol'l'i~orio dcl Lilaucio. 

l.:1 l'"rt'l.t io al Senalort• C:i1r1hray-Di.,11y per le!!'gere 
la l~l~:al.!011t'· 

s.'n;:((1r·~ Cambray·Dlgny. Sìj;norì Senatori, 110- 
1:1iuato >o!lanto al priuripio di quesla sctlula rdalore 
1!i:ll:1 l1·g;;e sopra l'es.,rci1.io 11rnvl'isorio dcl bilancio, 
io 11~11 ho pululo nal11rnlmeiltc scri\'ere la l\l'lazione; 
1111i11di pri·;!O il ~cnato di ronscntire the io riferisca 
l'l'rld111eut" lt: i.le•! ddl"l.]f'ici11 Ù'ntr:d1: Ì11l0ruo alla 
leµh~ n11•d1·si 1na. 

li Go\'1.'l'llU dd Hc ,.i,,ne a tlomantlarl'i la facoltà 
di escrritarP. proHisoriamrnle li110 a lullo ma.,:;;io 
HCO il Lilirncio già IH"cst<nlalo, cnn quelle varianti 
che furon11 aprrovat~ con la legge 31 marzo 1810 
N. :-1:i\l:l. 

Esso vi domanda ancora quelle focollù che i;li fu 
rono concesse coll'ultima legge sul bilancio provvi 
sot io in l[Ul'slo medesimo a uno, relatirnmt•nlc all'cmis· 
sione dci Iluuni ilei Tesoro, alla risco1ssionc della 
tassa sul 111.t!'in:ilo, e quelle allre rddlhe alle 1 iteuule 
che si fJn110 in virtù di lc;;~i temp0nric. 

li voslro l'ffìcio Centrale 11011 csitu a ilelibernre 
u11animcmcule di propo1·,·i l'appro\';izione di quE:sta 
lc~gP. lu quintli non avrei nulla da a~1;iuog.~re, se 
non mi apparisse opportuno di rivol~crc prt·~hi .. ra 
ali' onore,·olc si~nur ~linislro tfolle Finanze, di \'Oler 
d"re al Senato, e<l all'Uflicio Centrale, una semplice 
assicurni(lne. 

Fiuo ùall'ullima Yolla che il Sen;ilo l'Otò l'esercizio 
pron'isorio, akuoi U flizi erano pr.:or.rnpali 1bl dub· 

.. ~ ~ . b - -'~ 
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bio che il Ministro delle Finanze non fosse forse in 
misura, senza un voto sui provvedimenti finnnziari! • 
di supplire intrrarnent~ a\11) scadenze <l1•I 1 ° lu~lio. 

Questi) .luhhio, rss.1nrlo andati e potendo ancora an 
dare in lungo i lavori parlumentari, si è venuto forti 
ficando. 

Io dunque dcbho formi organo dd timore che è srato 
espresso i11 a lci.ni llffizi che furse i prnvveriimcnri fì 
nanziarii 11011 v1~11gano in discussione al !'••nalo troppo 
tardi 1wrr.liè possano essere malurnme nte rliscu-s] a1':111ti 
il 1;) \!ill~llO, er,oca ndh quale hiso0TJil che naturalmente 
sia provvisto alle nen~ssil~ del Tvsoro. 

Ora, se l'onorevole ~i::nor Ministro rlell» Finanze po 
tesse a 1111c,10 prnpn.<il11 ra>'ir11rar1· il S•·n:ilo '' ITf 
fìcio Centrale essi i;li.,ne sar •!HIO rirnnoscenti. 

Promosse <JUP.SIC l.revi oss-rvaz ion i, IT:ticio Crnlrnlc 
per organo mio proponn al S1•1i.1to J':'l'l'rov.1zionr tiri 
progetto di l~;;:~c sull' csercixio provvisorio d"l lii 
lancio. 
Ministro delle Finanze. ltoman.lo la parola. 
Presidente. lb la parola. 
Ministro delle Finanze. lo spero che si potranno 

combinare le cose in modo r.he nè r1111:slo 111! laltro 
ramo <Id l'arlam,.nln si trovino rnllo 11n·,sio11e aicun a 
per la sc~•l1~1.z:1 del \ ·' s1.'mr;,1r,• cli qu••st'.1111:0. 

Cretl•l che r111"sl:1 ~ia h s11i1·~:izio111~ cl"' d-si.lera 
l'onorevole Senatore l.dlnhra~·-Dii:ny. 

Senatore Cambray·Dlgny. A Mm" .1 .. 11· l:ffiriJ 
Centrale, io ringrazi« I" onorevole si;;nor.Jlir.i,lro ddl" 
fin~nze di 11111:;la as>icur:iziw1e C'he si è compiariuto 
di darr, e confidando n1•lla medesima, non l;o altro d;1 
~gginnf:ere. 
Presidente. Ilo lettura del prof!eltu 1\i leg;;e. 
(l'cdi i11/ra). 
i; ;ipcrla la discussionP- µPnerak Se ne,;suno 1!0- 

man1la la parola si passeri! ~Ila tlisrnssione dr~li nr· 
tiC(1li. 

Rilei:~o l'articolo 1. 
» Sino a tulio mag~io 1870 il (;onrno dPI Ile risruo 

lcra, s~condo le l"l!l!i in vil!orl', le tasse e le imposte 
di ogni ~P.nerr, e f.irii entrare nP.1/1' cassr dolio Srato • 
le somme et.I i proventi che gli sono dovuli. 

ll f; prorog;ita per lo sresso termine la lef,!;:•! mila ri 
tenuta defili stipen1li, magfiiori assr~namenli e pensioni 
dcl 18 dicembre 1X(H, '.'i. ':!03.1.. 

> E~so è pure :· uturizzalo a far pa~are le spl'se ordi- 

narie dello Stato e le spese slraordinarie rhr non am 
ml'llr•no dilazione e qu1•ll1! rhe dìpen1lono tla lel!'~i e 
1ln ohhli~ninni anl .. riori, co11formandnsi alle pr1·vi 
sioni fatti\ 1wl prog•llo autorizz~lo C•>lla leh~e 1ld 'l3 
di1·Pmhre 186(), e conlcnr.n1l11si. in quanto ri~uarda le 
spr,r, 11ella misura ivi srahilita •· 

Se nes<uno domanila la parola, mello ai \'Oli rar- 
ticolo. 

Chi In appro,·a s"rga. 
(.\ppr1wa10.) 
Lr~go rarticolo 2" 
• [lt-1 p:1ri a 111110 mag~io sonn cM1linua1e al Ministro 

<l1•ll•• l"ina11z1· 11• fa<< l1i1 r.ll!\ ~di furono r.onft•rite con 
~li arthtli ~ " 1 d1 ll:i L•!~~P. d1·I ':!:I di1·,.mhre HlG'l, 
:\. ;,:l'.1\ p1·r la 1 mis-;ionc dei llunni dd TP.soro e per 
la ris1·os-ion<' dl'll;i tas<,1 sul m:11·inal11, e con l'altra 
lq:g" il..J ;l( marzo nliO, ~. ;,;,!U, ri,1wt10 alle ::ommc 
tl;1 prelevare sui rnpitoli GI, 80·.\, !H, iOri r. t 18 dcl 
Bilancio pas'il'o 1lell1· 1-'inanze presrnl~lo al Parl:1111ento 
il i d1·llo s\Psso rn1·se. • 

Chi a11l'rova 1111cst'arlicolo, sorga. 
IAppro''~lo.) 
Orn .'i f«rii l'appPIJo 11omi1wl~. 
1'1 r,·, n~o i si~nori S1•11.tlnd r.he domani alle ore 2 

\'i s;tr;'< ,;1•d111·1 1•ulit.lil'a r•·r 1~ ronlinu:izione della 
di,-r.u«innr clrl prn;:rllo >ull"esazio1rn d1dl1! imposte. 
Ministro delle Finanze. Mi prrmer lo di ram 

mrnL1rr all'.1nori·rnl" >i~11"r l'r1·si11tn1e cl1P. 1lomani, 
per i m11li\'i clw ho ~i;\ atl,llllli al Senal•>, io 111Jn potrei 
int•'l"\'1'11ire lllla s1•<l11ta. 
Presidente. Allora ~iacd11'• il si~nor Mini,tro non 

poln•loloe intcrv1,nirr, si so<pendPrà la 11i<;r11ssione in 
corni11ciala, e.I il Senato è convocalo nlle ••re 2 in co 
mit·110 '"rrclo per l:t disrn,,sione d1·I Il"f:olamrnlo rld 
L\lla r:..r11• ili Giustizia. Po:;domani, si:dula iiuLLlica 
a!J1• Ori! :!. 

(Il Senatore Srgrflario Manzoni T. fd l' appello 
nominah•). 

nPrnlh\•1 1!1·lla votaiione; 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato adotta. 
I.a s1·dula è sciolta (ore ;J 31-l). 
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